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Componenti del consiglio di classe 
 
MATERIA DOCENTE 

Negrini Andrea (Tutor di classe) Lingua e Letteratura Italiana  

Cortecci Serena Diritto ed economia 

Livide Chiara Lingua e Cultura Straniera Francese 

Tordini Francesca Fisica e Matematica 

Di Renzo Silvia Lingua e Cultura Straniera Inglese 

Ravenni Laura Scienze Umane 

Villa Alice Storia dell’arte 

Ponzio Salvatore Storia e Filosofia 

Capecci Federica Scienze Motorie e Sportive 

Cortecci Serena Educazione Civica 
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Profilo formativo dell’indirizzo di studio 
 

 

Gli studenti del LES (Liceo economico-sociale) a conclusione del percorso di studio 

●​ saranno in grado di comprendere i significati, i metodi e le categorie interpretative messe  

a disposizione delle scienze economiche, giuridiche e sociologiche;  

●​ sapranno misurare con l’ausilio degli strumenti matematici, statistici e informatici i 

fenomeni economici e sociali indispensabili per comprendere e interpretare i moderni 

sistemi di organizzazione politica, economica e sociale;  

●​ saranno in grado di comunicare in due lingue moderne e comunitarie, riuscendo a 

confrontarsi con culture e modelli di organizzazione diversi, anche grazie a scambi con 

scuole straniere e soggiorni studio all’estero.  

Inoltre potranno proseguire negli studi universitari, accedere al mondo del lavoro e partecipare 

a concorsi pubblici favoriti dalla conoscenza di due lingue straniere comunitarie e di 

competenze giuridico- economiche, nonché di una solida preparazione di carattere generale sia 

in ambito umanistico-linguistico che matematico-scientifico. 

 

 
 
Presentazione generale della classe e descrizione 
del percorso di apprendimento 
 
Premessa comune alle classi 5CP e 5BP. 
 
La classe è composta da sedici studenti e studentesse e si articola in due indirizzi: 

Scienze umane (classe 5BP) ed Economico-sociale (classe 5CP). Le due parti della 

classe si dividono durante le materie caratterizzanti l’indirizzo e/o in quelle non 

previste nel piano di studi. 

 

La classe risulta essere poco unita e coesa, anche a causa del periodo pandemico 

vissuto nel biennio e al trasferimento e/o alla bocciatura di alcuni studenti/sse che 

non hanno favorito l’instaurarsi di amicizie significative e durature. Per questo le 

due compagini risultano ben distinte sia nella disposizione all’interno dell’aula sia 

nel voler lavorare sempre con il/la proprio/a compagno/a di banco. Infine la classe 
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non presenta particolari problemi a livello comportamentale, ma si caratterizza per 

una certa passività e una poco costante partecipazione al dialogo educativo. 

 
CLASSE 5CP (Liceo delle Scienze Umane - opzione economico 
sociale) 
 
Composizione:   
 
La classe è composta da sei studentesse e tre studenti 
 
 
Storia della classe e progressione nell’apprendimento  
 
 
Il gruppo si è mantenuto costante nel numero nel passaggio dal biennio al triennio 

(fatta eccezione per la terza in cui era composto da 11 studenti).  

 

La coesione della classe, anche in seguito al periodo di emergenza sanitaria legata 

alla pandemia da Covid-19 e alla conseguente interruzione della didattica in 

presenza, si è realizzata soltanto parzialmente e soprattutto a partire dal terzo 

anno, quando sono riprese le attività didattiche in presenza.  

Alcune studentesse hanno faticato nel raggiungere un metodo di studio efficace, 

migliorato poi negli anni successivi, fino a raggiungere, complessivamente, buoni 

risultati.  

Al termine del quinquennio la classe ha dimostrato di aver acquisito un 

atteggiamento nel complesso corretto - anche se non sempre attivamente partecipe 

- nei confronti delle attività proposte, sebbene emerga una situazione eterogenea in 

termini di maturità, rendimento e impegno.  

Il livello raggiunto – per ciò che concerne conoscenze, abilità e capacità logiche ed 

espressive - varia a seconda delle singole studentesse e rispetto alle diverse 

discipline. 

 

Per quanto riguarda la stabilità del corpo docente nel triennio, si è avuta la 

continuità nell'insegnamento della maggior parte delle discipline, fatta eccezione 

per la Matematica e la Fisica. 
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Obiettivi trasversali individuati dal consiglio di classe in sede di 
programmazione 
 
 

1.​ Acquisizione di un metodo di studio valido e redditizio. 

2.​ Acquisizione di dati teorici e uso di strumenti adeguati per la loro 

assimilazione. 

3.​ Capacità di comprendere e usare linguaggi specifici. 

4.​ Capacità di analisi e di sintesi, attraverso il potenziamento delle abilità di 

base.  

5.​ Capacità di interpretare fatti e fenomeni ed esprimere giudizi personali. 

6.​ Capacità di relazionare e utilizzare i saperi acquisiti in realtà diversificate. 

 
 
Grado di conseguimento degli obiettivi trasversali e 
partecipazione al dialogo educativo  
 

Gli obiettivi sono stati conseguiti, nel complesso, dalla quasi totalità della 

classe anche se con obiettivi differenziati. 

 

Comportamenti comuni individuati dal Consiglio di Classe 

 
a)​ Esplicitare agli studenti i criteri sui quali si fonda la programmazione e i 

criteri utilizzati per la valutazione in particolare, chiarire il significato e la 

funzione delle prove formative e sommative che vengono loro sottoposte; 

b)​ Favorire il processo di autovalutazione degli studenti;Comunicare i risultati 

delle prove di verifica, sia scritte che orali; 

c)​ Correggere e riconsegnare gli elaborati scritti con rapidità (non oltre 15 gg 

dall’effettuazione della prova); 

d)​ Esigere puntualità nell’esecuzione assegnati, precisione ed organizzazione 

nella conservazione degli strumenti di lavoro; 

e)​ Essere disponibili al confronto, al dialogo, alla comprensione; 

f)​ Favorire la partecipazione attiva degli studenti rispettando le singole 

individualità; 
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g)​ Educare alla gestione corretta degli strumenti di democrazia partecipativa 

(assemblee studentesche, partecipazione agli organi collegiali ecc.); 

h)​ Attenersi scrupolosamente, per quanto riguarda i ritardi e le assenze, il 

rispetto e l’uso dei locali e delle attrezzature scolastiche, a quanto indicato 

nel regolamento di Istituto; 

i)​ Non fumare e non far fumare all’interno della scuola; 

j)​ Uniformare le modalità comunicative con gli studenti;   

 
Metodologie didattiche e modalità di verifica e 
valutazione 
 
La valutazione periodale, interperiodale e finale è espressa con voto unico che 
tiene conto degli esiti riportati dagli studenti nelle verifiche scritte, nelle verifiche 
orali e in quelle pratiche, per quelle discipline dove la valutazione può essere 
formulata, in aggiunta o in sostituzione dello scritto e dell’orale, anche o 
esclusivamente relativamente ad attività pratiche. 
Avendo adottato il Collegio il voto unico, anche nelle valutazioni intermedie, il 
numero minimo di verifiche da effettuare è  stato stabilito dal collegio per ciascun 
periodo didattico in:  

-  Minimo due voti per le materie fino a tre ore settimanali,  
-  Minimo tre voti per le materie con più di tre ore settimanali. 
 

Nel periodo successivo alla prima ordinanza di sospensione dell’attività didattica in 
presenza, le attività di verifica e valutazione sono proseguite secondo le modalità 
della didattica a distanza. 
 
Per l’attribuzione dei voti, sia nelle verifiche scritte che orali, è stato fatto riferimento 
ai seguenti criteri:  
 

Indicatori GIUDIZIO DI PROFITTO 
con riferimento alle competenze:   

●​ Conoscenze 
●​ Abilità 

LIVELLO DI 
PROFITTO 

VOTO 

I Sono state verificate: conoscenza completa e sicura della materia, capacità di 
rielaborare i contenuti, di operare collegamenti, di organizzare autonomamente le 
conoscenze in situazioni nuove, di operare analisi e sintesi, di effettuare 
approfondimenti. Conosce approfonditamente i contenuti, rielabora, fa collegamenti 
sintesi e analisi, effettua approfondimenti. 

ECCELLENTE 10 

II Sono state verificate: conoscenza completa della materia, capacità di rielaborare i 
contenuti, di operare collegamenti, di organizzare autonomamente le conoscenze in 
situazioni nuove, di operare analisi e sintesi. Conosce approfonditamente i contenuti, 
rielabora, fa collegamenti sintesi e analisi. 

OTTIMO 9 

III Sono state verificate: conoscenza completa della materia, capacità di rielaborazione 
personale dei contenuti e capacità di operare collegamenti e di applicare contenuti e 
procedure. Conosce completamente i contenuti, rielabora, fa collegamenti e sintesi. 

BUONO 8 

IV La preparazione è al di sopra di una solida sufficienza. Lo studente conosce e 
comprende analiticamente i contenuti e le procedure proposte. Ha una conoscenza 
discreta ma non sempre completa dei contenuti. 

DISCRETO 7 

V La preparazione è sufficiente. E' stata verificata l'acquisizione dei contenuti disciplinari a 
livello minimo, senza rielaborazione autonoma degli stessi, che consentono allo 

SUFFICIENTE 6 
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studente di evidenziare alcune abilità essenziali. Conosce i contenuti minimi della 
disciplina e ha competenze di livello essenziale. 

VI La preparazione è ai limiti della sufficienza. Le conoscenze e le competenze possedute 
non sono del tutto corrispondenti alla totalità dei contenuti minimi della disciplina pur 
non discostandosene in maniera sostanziale. Possiede conoscenze e competenze ai 
limiti del livello di accettabilità. 

QUASI 
SUFFICIENTE 

5/6 

VII La preparazione è insufficiente. E' stata verificata una conoscenza frammentaria e 
superficiale dei contenuti. Possiede conoscenze frammentarie e superficiali. 

MEDIOCRE 5 

VIII La preparazione è gravemente insufficiente. E' stata verificata una conoscenza 
lacunosa degli argomenti di base e della struttura della materia. Lo studente stenta a 
conseguire anche gli obiettivi minimi. Possiede solo qualche conoscenza lacunose dei 
fondamenti e della struttura della disciplina. 

SCARSO 4 

IX La preparazione è assolutamente insufficiente. Lo studente non conosce gli argomenti 
proposti e non ha conseguito nessuna delle abilità richieste. Non possiede alcuna 
conoscenza dei contenuti della disciplina. 

MOLTO 
SCARSO 

3 o 
meno di 

3 
 
 
Per la disciplina Scienze motorie, data la specificità, dell’attività didattica 
dell’insegnamento,  è stata adottata la seguente griglia di corrispondenza 
giudizio/livello di profitto/voto che integra quella precedente con riferimento ad abilità 
e competenze relative alle capacità motorie degli studenti: 
 

Indicatori  GIUDIZIO DI PROFITTO 
con riferimento alle Competenze in termini di Abilità 

LIVELLI DI 
PROFITTO 

VOTO 

I Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo in totale sicurezza e in qualsiasi 
situazione motoria. Rielabora abilmente gli schemi motori di base adattandoli alle varie 
necessità. Realizza in modo efficace e armonico progetti motori di complessa 
coordinazione. Esegue con abilità, sia individualmente sia in gruppo, sequenze ritmico 
-motorie (con e senza musica anche sotto forma di danza o di espressività corporea). 
Effettua approfondimenti specifici in ambito sportivo-scolastico (partecipazione costante 
agli allenamenti dei gruppi sportivi per tornei e gare). 

ECCELLENTE 10 

II Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo in totale sicurezza e in qualsiasi 
situazione motoria. Rielabora abilmente gli schemi motori di base adattandoli alle varie 
necessità. Realizza in modo efficace progetti motori di complessa coordinazione. Esegue 
con abilità, sia individualmente sia in gruppo, sequenze ritmico -motorie (con e senza 
musica anche sotto forma di danza o espressività corporea). 

OTTIMO 9 

III Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo con sicurezza in qualsiasi situazione 
motoria. Rielabora adeguatamente gli schemi motori di base adattandoli alle varie 
necessità. Realizza in modo efficace progetti motori di una certa complessità 
coordinativa. Esegue adeguatamente, sia individualmente sia in gruppo, sequenze ritmico 
-motorie (con e senza musica anche sotto forma di danza o espressività corporea). 

BUONO 8 

IV Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo in modo abbastanza sicuro nella 
maggioranza delle situazioni motorie. Rielabora adeguatamente gli schemi motori di base 
adattandoli alle varie necessità. Realizza con una certa correttezza coordinativa semplici 
progetti motori. Esegue semplici sequenze ritmico -motorie (con e senza musica anche 
sotto forma di danza o espressività corporea). 

DISCRETO 7 

V Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo in modo sufficiente. Utilizza gli schemi 
motori di base con una rielaborazione non sempre sicura. Realizza progetti motori e 
sequenze ritmico -motorie molto semplici.  

SUFFICIENTE 6 

VI Conosce, percepisce e controlla il proprio corpo in modo non del tutto soddisfacente. 
La rielaborazione degli schemi motori di base è insicura e incerta.  Realizza progetti e 
sequenze ritmico -motorie di livello elementare. 

QUASI 
SUFFICIENTE 

5/6 

VII La conoscenza, la percezione e il controllo del proprio corpo è insufficiente. La 
rielaborazione degli schemi motori di base, di semplici progetti e sequenze ritmico -motorie 
è frammentaria e insoddisfacente. 

MEDIOCRE 5 

VIII La conoscenza, la percezione e il controllo del proprio corpo è carente. Sono presenti 
gravi lacune nell’acquisizione degli schemi motori di base e la loro rielaborazione è 
scarsa. 

SCARSO 4 

IX La conoscenza, la percezione e il controllo del proprio corpo è del tutto assente. 
L’acquisizione degli schemi motori di base e la loro rielaborazione è inesistenti. 

MOLTO 
SCARSO 

3 o 
meno di 

3 
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Per l’attribuzione dei voti di condotta sono stati adottati i seguenti criteri: 
Tabella 1 

 

N. DESCRITTORE 

1 Agire in modo autonomo e responsabile: 
a.​ Rispetto di persone, leggi, regole, strutture e orari sia a scuola sia nei percorsi di alternanza 
b.​ Rispetto dell’organizzazione didattica delle consegne e dei tempi delle verifiche. 
c.​ Numerosità di assenze non giustificate 

2 Comunicare: 
a.​ Correttezza del comportamento e del linguaggio nell’utilizzo dei media. 

 
 

3 Collaborare e partecipare: 
a.​ Attenzione e interesse verso le proposte educative curriculari ed extracurriculari. 
b.​ Disponibilità a partecipare e collaborare al dialogo educativo, interculturale e comunitario. 
c.​ Partecipazione alle attività di DDI programmate 

 
Tabella 2 

 

LIVELLO DI PRESTAZIONE 
Descrittori 

1a.b.c-2a.-3a.b.c 

VOTO 

Eccellente e continuo 10 

Ottimo e manifestato con costanza 9 

Buono e manifestato con costanza 8 

Accettabile ma non costante 7 

Non sempre accettabile e connotato da alcuni comportamenti sanzionati dalla scuola 6 

Scarso e connotato da ripetute sanzioni di allontanamento dalla scuola 5 o meno di 5 
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Tipologie prove di verifica e modalità di correzione 

 
Nel corso dell’anno scolastico sono state svolte, nei diversi insegnamenti le seguenti 
prove di verifica: (segnare con una X la casella corrispondente) 
 
Tipologia Mai Raramente In alcuni casi Spesso 

Prove pluridisciplinari   X  

Prove disciplinari    X 
 
 
Con  le seguenti modalità:     
 
 Mai Raramente In alcuni casi Spesso 

Testi argomentativi    X 

Analisi di testi     X 

Trattazione sintetica di argomenti​   X  

Quesiti a risposta singola​    X  

Quesiti a risposta multipla​    X  

Problemi​     X 

Prova con testi di riferimento    X 

Sviluppo di progetti   X  

Disegni e prove grafiche X    

Prove CBT   X  

Colloqui     X 

Presentazioni /relazioni orali alla 
classe 

   X 

Altro (specificare)     
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Modalità di valutazione 
 

Sono state utilizzate griglie di osservazione e di correzione (specificare SI o NO) 
Se si 
 
In tutte le prove X 

Solo nelle prove scritte o scritto-grafiche  

Solo nelle prove orali  

Solo nelle prove pratiche         
 
 
Metodi più utilizzati per favorire l’apprendimento 
 
 
 Mai Talvolta Spesso 

Lezione frontale solo orale  X  

Lezione frontale con sussidi   X 

Esercitazioni individuali in classe   X 

Attività di peer education  X  

Lavoro in piccoli gruppi  X  

Relazioni su ricerche individuali​   X  

Insegnamento per problemi  X  
 
    
Utilizzo di spazi, mezzi, laboratori e attrezzature 
 
 
 Grado di utilizzazione 

 Non necessario Mai Talvolta Spesso 

Palestra    X 

Laboratorio informatico   X  
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Lab. fisica   X  

Lim    X 

Televisore    X 
 
Attività di recupero effettuate 
 
L’attività di recupero è stata effettuata in tutte le discipline in itinere. 
 
Trasparenza nella didattica 
 
 
 Mai Talvolta Sempre 

Agli studenti sono stati illustrati gli 
obiettivi  finali e l’organizzazione  
del corso  annuale delle materie 

  X 

Gli studenti sono stati edotti sugli 
obiettivi minimi 

  X 

Gli studenti conoscono i criteri di 
valutazione 

  X 

Gli studenti sono stati informati 
degli esiti delle verifiche nel corso 
dell’anno 

  X 
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Raccordi tra discipline 
PERCORSI DIDATTICI DI APPROFONDIMENTO MULTIDISCIPLINARI 
 
Percorso sviluppato di “Educazione civica” 
 
 

Obiettivo 11 dell’Agenda 
2030: città e comunità 
sostenibili - tematica 
trasversale 
 

Le attività sono state svolte mediante lezione di un 
docente madrelingua inglese per un totale di 25 
ore nel Trimestre: progetto “STEMming the 
Future". 
 
Altre ore sono state svolte nella 
SETTIMANA DELL’EDUCAZIONE CIVICA: 14-20 
gennaio 2025.  

Totale ore svolte: 45 
 

 

Obiettivo 11 dell’ 
Agenda 2030 

Argomenti/ 
problematiche 
affrontate 

Discipline coinvolte Ore 

Trimestre 

 Lezione : La classe 
partecipa ad una 
conferenza online 
tenuta dal Centro 
Asteria di Milano: 
“Viaggio nel 
metaverso”.  

Matematica 2 

Pentamestre 

 Le risorse minerarie. 
L'impatto ambientale e 
sociale dell'estrazione 
mineraria. I rischi per 
la salute. Lettura del 
brano "La guerra in 
Congo per coltan & 
cobalto, liquirizia 
amarissima che sa di 
sangue" di Roberto 
Saviano.  

Scienze naturali 1 

 Conferenza sulle 
“Città sostenibili” 

Scienze 
naturali-Filosofia 

2 

 La costruzione 
sostenibile della città 

Religione 1 
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attraverso la visione di 
esperienze concrete di 
progetti aziendali 
improntati all'etica e 
all'ecosostenibilità. 
Visione dle docufilm "Il 
pianeta che speriamo" 
(TV2000).  

  Le patrimoine 
artistique et le pouvoir 
politique (les 
Républiques). Les 
monuments devenus 
partie intégrante de la 
ville de Paris: la Tour 
Eiffel (vidéos "Eiffel, la 
guerre des tours" - 
Documentaire Arte, 
"L'histoire par l'image" 
- La construction de la 
Tour Eiffel).  

Francese 1 

 e patrimoine artistique 
et le pouvoir politique. 
Le musée du Quai 
Branly et son mur 
végétal: les collections 
extra-européennes 
(vidéo "Le Musée du 
quai Branly Arts 
premiers Paris") Le 
musée des 
Confluences de Lyon 
et son quartier 
durable: vidéos "Le 
Musée des 
Confluences" 
(Euronews) et 
"Quartier durable Lyon 
Confluence" (Ale 
Lyon).  

Francese 1 

 Homo Urbanus: le 
conseguenze a breve 
termine 
dell'urbanizzazione. 
Pensare una città 
differente: la Fitopolis 
di Stefano Mancuso e 
l'obiettivo 11 
dell'Agenda 2030 

Filosofia 1 

 Vincent Callebaut: 
"Paris smart city 
2050", "Paris vert" 
(vidéos).  

Francese 1 

 Conferenza Urban Storia dell’Arte  2 
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Mining "Arte 
Ambientale" in 
Auditorium.  

 Visione del film 
“L’abbaglio” 

Storia 4 

 Giorno della memoria: 
visone del 
film-documentario: 
'Hitler contro Picasso 
e gli altri'  

Storia dell’Arte 2 

 Evento online 
conclusivo del 
progetto Eugame 
2024-25. 

Diritto ed economia 2 

 

Gli argomenti di Educazione Civica sono stati trattati e valutati attraverso 

le modalità del Ted Talk - elaborato individuale.  
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Percorsi per le competenze trasversali e per 
l’orientamento                        

 
La classe nel corso del triennio ha svolto un percorso relativo alle Competenze 
Trasversali e per l’Orientamento dove sono state svolte le seguenti attività: 
 
Interventi con esperti 
esterni 

Progetto Cinema del reale: il documentario (a.s. 2022/2023) 
(a.s. 2023/2024). 
Progetto Pianeta Galileo: incontri con la scienza. 
Progetto “Osservatorio” 
Progetto “Sarò matricola” - UNISI. 
 

Sicurezza nei luoghi di 
lavoro 

Progetto TRIO: 
SICUREZZA BASE 
SICUREZZA SPECIFICA RISCHIO BASSO 

 

Attività di laboratorio Progetto “Osservatorio”. 
 
Partecipazione al progetto di digitalizzazione della biblioteca 
d’Istituto. 
 
Progetto Cinema del reale: il documentario (a.s. 2022/2023) 
(a.s. 2023/2024). 
 
 

Orientamento formativo 
 
 

Percorsi di orientamento universitario - UNIFI e UNISI 
Orientamento attivo nella transizione scuola-università” del 
PNRR (M4.C1 – 24) UNISI. 
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Attività extracurriculari, visite guidate e viaggi 
d’istruzione 
 
DESCRIZIONE           
                                                                                                                                                     
ANNO SCOLASTICO 2021/2022 

-​ Bologna, visita del centro città.                                                                
 
ANNO SCOLASTICO  2022/2023 

-​ Viaggio di istruzione Verona - Mantova - Sirmione (3 giorni).  
-​ Populonia, visita al sito archeologico.  
-​ San Gimignano - visita del centro storico.  
-​ Scambio linguistico e culturale con il Lycée Sainte-Marie Lyon - La Verpillière, 

Francia (7 giorni). 
 
ANNO SCOLASTICO 2023/2024 

-​ Malta - soggiorno studio (6 giorni). 
-​ Arezzo - Chiusi della Verna.     ​  
-​ Firenze, visita agli Uffizi. 
-​ Teatro in lingua inglese a Firenze (Il ritratto di Dorian Gray).  

 
ANNO SCOLASTICO 2024/2025 

-​ Roma, Palazzo Bonaparte, visita alla mostra “Munch, il grido interiore”.   
-​ Conferenza online “Viaggiando nel Metaverso” tenuta dal Centro Asteria di 

Milano 
-​ Conferenza “Guardando le onde del mare” tenuta da Pianeta Galileo 

 
Simulazioni prove d’esame  effettuate 

-​ Simulazione della prima prova scritta somministrata in data 06/03/25. 
(Sessione suppletiva della I Prova dell’Esame di Stato a.s. 2023-2024) e 
corretta con la griglia allegata 

-​ Simulazione della seconda prova scritta somministrata in data 08/05/2025 e 
corretta con la griglia allegata (Prova ministeriale). 
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Livello di conseguimento degli obiettivi  formativi   
dell’indirizzo di studi per n° 9 studenti. 
 
 

LIVELLO  DI  CONSEGUIMENTO  PER  N° 9 ALUNNI 
Pieno Accettabile Parziale Scarso 

              --             7             2             -- 
 
Costituiscono parte integrante del documento : 
 

a)​ Le schede dei singoli insegnamenti con l’indicazione, per ogni  disciplina, 
della situazione d’ingresso, degli obiettivi specifici, dell’articolazione dei 
moduli o delle unità didattiche sviluppate, degli strumenti di lavoro utilizzati, di 
eventuali argomenti approfonditi se non già menzionati nella parte generale di 
questo documento, dei metodi d’insegnamento e delle modalità di verifica e 
dei relativi strumenti. 

b)​ Griglia di valutazione della prima prova adottata dal Dipartimento di Lingua e 
Letteratura italiana dell’istituto. 

c)​ Griglia di valutazione della seconda prova. 
 

 
Il documento è redatto, approvato e sottoscritto dal consiglio di classe in data 
09/05/2025. 
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MATERIA: Lingua e Letteratura Italiana 

DOCENTE: Negrini Andrea 
 
Numero di ore di lezione settimanali: 4 

Numero convenzionale di ore di lezione annuali: 132 

Situazione d’ingresso 

Possesso dei pre-requisiti per n° 7 studentesse 

In modo pieno e 
sicuro 

In maniera 
accettabile 

In maniera 
parziale 

In maniera non 
soddisfacente 

2 5 -- -- 

                             

Obiettivi specifici della disciplina 

1- Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per 
gestire  l'interazione comunicativa verbale in vari contesti.  

2- Leggere, comprendere e interpretare testi letterari (prosa e poesia) e non 
letterari  (saggistica).  

3- Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi 
comunicativi 

4- Dimostrare consapevolezza della storicità della letteratura.  

5- Collegare tematiche letterarie a fenomeni della contemporaneità.  
6- Saper stabilire nessi tra la letteratura e altre discipline o domini espressivi.  
7- Mettere in relazione i testi letterari e i dati biografici con il contesto storico 

politico e  culturale di riferimento.  

8- Cogliere i caratteri specifici della narrativa e della poesia individuando natura, 
funzione e  principali scopi comunicativi ed espressivi.  

9- Svolgere l'analisi linguistica, stilistica e retorica del testo.  
10- Riconoscere nel testo le caratteristiche del genere letterario cui l'opera 
appartiene.  

11- Individuare e illustrare i rapporti tra una parte del testo e l'opera nel suo 
insieme.  

18 



12- Saper costruire testi espositivi e argomentativi di contenuto letterario o 
storico-culturale o attualità sia d’altro argomento,  afferente le discipline di studio.  

13- Saper elaborare una propria tesi, individuando gli argomenti utili a suo 
sostegno e quelli  utili a confutare una tesi diversa. 

 
14- Saper analizzare testi letterari e non, per comprenderne senso e struttura, 

compiendo le inferenze necessarie alla loro comprensione e alla loro 
collocazione nel sistema letterario e/o storico-culturale di riferimento.  

 
Obiettivi minimi della disciplina  

 Competenze  Abilità 

Lingua Padronanza del patrimonio lessicale 
ed  espressivo della lingua italiana 
secondo  le esigenze comunicative 
dei vari  contesti sociali, culturali, 
scientifici,  economici, tecnologici.  

Individuazione e utilizzazione delle  
moderne forme di comunicazione 
visiva  e multimediale con riferimento 
alle sue  potenzialità espressive. 

Comprensione e analisi dei caratteri 
stilistici  e strutturali di testi letterari (lirici, 
epici, in  prosa), iconografici e scientifici.  

Produzione di testi scritti di diversa 
tipologia  e complessità (analisi del testo, 
tema di  ordine generale, argomentativo; 
tema  storico).  

Realizzazione (eventualmente) di testi  
multimediali su tematiche culturali  
predefinite. 

Letteratura Riconoscere le linee essenziali della  
storia delle idee, della cultura, della  
letteratura, delle arti e orientarsi tra 
testi  e autori fondamentali, con 
riferimento  anche a tematiche di tipo 
scientifico,  tecnologico ed 
economico  

Riconoscere il valore e le potenzialità  
dei beni artistici per una loro corretta  
fruizione valorizzazione 

Individuare il legame tra vita e opere di un  
autore e le connessioni con il contesto  
storico.  

Contestualizzare i testi individuando le  
caratteristiche tematiche e stilistiche 
proprie  degli autori, dei generi, delle 
correnti  dell’epoca.  

Confrontare tra loro autori, temi, correnti  
culturali, mentalità evidenziandone  
somiglianze o differenze tra loro e con  
l’immaginario contemporaneo.  

Individuare lo sviluppo diacronico di generi  
testuali e tematiche culturali. 
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Articolazione e contenuti dei moduli effettivamente svolti 

Modulo n° 1: Lettura del Paradiso di Dante, con analisi contenutistica, tematica 
e stilistica. 
-  Sequenza logica del modulo: 
Analisi dei seguenti Canti: 
➔​ Paradiso: I, vv.1-72; III, vv.34-90; 91-130; VI, vv. 1-12; 82-96; 97-111; 112-117; 

XI, 1-42; 118-139; XII, 22-45; 106-126. 
 

Modulo n° 2: Giacomo Leopardi. L’infinito e l’illusione.  

-​ Sequenza logica del modulo: 
La poetica di Leopardi: i temi della poesia leopardiana nei Canti, nelle Operette 
morali e nello Zibaldone. Lettura, analisi e interpretazione dei seguenti testi: 
 
➔​ Il passero solitario, da Canti 
➔​ L’infinito, da Canti 
➔​ A Silvia, da Canti 
➔​ Canto notturno di un pastore errante dell’Asia, da Canti 
➔​ Il sabato del villaggio, da Canti 
➔​ La ginestra o il fiore del deserto, da Canti 
➔​ Dialogo della Natura e di un Islandese, da Operette morali 
➔​ La teoria del piacere: l’infinito e l’illusione, da Zibaldone di pensieri 165-172. 
➔​ La poetica del vago e dell’indefinito, da Zibaldone di pensieri 472; 1744-1745; 

1789-1798.  
➔​ La sofferenza dell’uomo e dell’universo, da Zibaldone di pensieri 4128-4129; 

4175-4177. 

 

Modulo n° 3: Secondo Ottocento. Il contesto. La rappresentazione del reale nel 
secondo Ottocento. 

La letteratura del vero in Europa e in Italia: 

-​ Francia: dal Realismo al Naturalismo. 
-​ Russia un realismo “psicologico”. 
-​ Nord Europa: il dramma borghese 
-​ Italia: il Verismo. 

Gustave Flaubert: realismo e impersonalità 

-​ Impersonalità e realismo radicale 
-​ Una poetica antiromantica 

Naturalismo francese: l’analisi scientifica della società 

-​ La letteratura come scienza 
-​ I principi del Naturalismo 
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Il Verismo: la realtà nella sua evidenza 

-​ Le peculiarità del “Naturalismo” italiano. 
-​ Luigi Capuana: il teorico del Verismo 
-​ Matilde Serao, scrittrice e giornalista 
-​ Grazie Deledda: oltre il Verismo 
-​  

Modulo 4: Giovanni Verga. 
- Sequenza logica del modulo: 
La vita. Le prime opere narrative. La poetica del Verismo. Vita dei campi. I 
Malavoglia. Novelle rusticane.  
Lettura, analisi e interpretazione dei seguenti testi: 
 
➔​ Fantasticheria, da Vita dei campi.  
➔​ Giovanni Verga, Lettera dedicatoria a Salvatore Farina, da L’amante di 

Gramigna; 
➔​ Giovanni Verga, La fiumana del progresso. Prefazione a I Malavoglia, da I 

Malavoglia; 
➔​ Giovanni Verga, L’addio di ‘Ntoni, da I Malavoglia, cap.XV.  
➔​ Giovanni Verga, La roba, Novelle rusticane.  

 
 
Modulo 5: Il conflitto tra scrittori e società borghese nel secondo Ottocento. 
- Sequenza logica del modulo: 
 
➔​ Il Decadentismo: la crisi tra borghesia e artisti. 
➔​ Il simbolismo come reazione alla società industriale. 
➔​ L’affermazione dell’Estetismo. 
➔​ L’eroe dell’Estetismo: il dandy.  

 
Modulo 6: Giovanni Pascoli.  
- Sequenza logica del modulo 

La vita. Le idee e la poetica.  
Myricae: 

-​ La struttura e lo stile 
-​ I temi 

Analisi metrico-ritmica, contenutistica, stilistica e retorica del testo poetico. Lettura e 
analisi di componimenti poetici di Giovanni Pascoli. 
➔​ Lavandare, da Myricae, 
➔​ X Agosto, da Myricae. 
➔​ Temporale, da Myricae. 
➔​ Il lampo, da Myricae. 
➔​ Il tuono, da Myricae; 
➔​ Novembre, da Myricae, In campagna, XVIII.  
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➔​ Giovanni Pascoli, È dentro di noi un fanciullino, da Il fanciullino. 
 
Modulo 7: Gabriele D’Annunzio. 
- Sequenza logica del modulo 
➔​ La vita. Il vate delle masse.  
➔​ Il progetto delle Laudi: Alcyone: la tregua del “superuomo”.  
➔​ Alcyone.  
➔​ Il piacere. 

 
Analisi metrico-ritmica, contenutistica, stilistica e retorica del testo poetico. Lettura e 
analisi di componimenti poetici di Gabriele D’Annunzio: 
 
➔​ Gabriele D’Annunzio, “La sera fiesolana”, da Alcyone. 
➔​ Gabriele D’Annunzio,“La pioggia nel pineto”, da Alcyone. 
➔​ Gabriele D’Annunzio, Andrea Sperelli, da Il piacere. 

 
Modulo 8: Luigi Pirandello.  
- Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 
➔​ La vita.  
➔​ La posizione filosofica.  
➔​ La poetica dell’umorismo.  
➔​ Il fu Mattia Pascal.  
➔​ I romanzi umoristici:  
-​ Uno, nessuno e centomila. 
-​ Liberazione dalla forma e adesione alla natura. 
➔​ I grandi drammi: Enrico IV e Sei personaggi in cerca d’autore. 

 
 
Lettura, analisi e interpretazione dei seguenti testi: 
 
➔​ Luigi Pirandello, Avvertimento e sentimento del contrario, da L’umorismo; cap. 

II.  
➔​ Luigi Pirandello, Vita e forma, da L’umorismo; cap. V; 
➔​ Luigi Pirandello, Il treno ha fischiato, da Novelle per un anno; 
➔​ Luigi Pirandello, La patente, da Novelle per un anno (video su Classroom); 
➔​ Luigi Pirandello, La scissione tra il corpo e l’ombra, da Il fu Mattia Pascal; 
➔​ Luigi Pirandello, Mattia Pascal dinanzi alla sua tomba, da Il fu Mattia Pascal; 
➔​ Luigi Pirandello, Il naso di Vitangelo Moscarda, da Uno, nessuno, centomila; 
➔​ Luigi Pirandello, Lo scontro tra i personaggi e gli attori, da Sei personaggi in 

cerca di autore. 
 
Modulo 9: Italo Svevo 
- Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 
➔​ La vita.  
➔​ Le idee e la poetica. 
➔​ Una vita. 
➔​ Senilità. 
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➔​ La coscienza di Zeno 
-​ La genesi e la struttura. 
-​ Un romanzo innovativo. 
-​ L'inettitudine di Zeno.  

 
Lettura, analisi e interpretazione dei seguenti testi: 
 
➔​ Italo Svevo, Il Dottor S., da La coscienza di Zeno.  
➔​ Italo Svevo, Il vizio del fumo, da La coscienza di Zeno.   
➔​ Italo Svevo, Lo schiaffo del padre, da La coscienza di Zeno.  
➔​ Italo Svevo, La vita è inquinata alle radici, da La coscienza di Zeno.  

 
 
Modulo 10: Umberto Saba. Giuseppe Ungaretti. 
- Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 
UMBERTO SABA 
➔​ La vita. 
➔​ Le idee e la poetica. 
➔​ Canzoniere 

 
Analisi metrico-ritmica, contenutistica, stilistica e retorica del testo poetico. Lettura e 
analisi di componimenti poetici di Umberto Saba. 
 
➔​ Umberto Saba, A mia moglie, da Il Canzoniere.  
➔​ Umberto Saba, Trieste, da Il Canzoniere.  
➔​ Umberto Saba, Amai, da Il Canzoniere.  
➔​ Umberto Saba, Ulisse, da Il Canzoniere.  

 
GIUSEPPE UNGARETTI 
 
➔​ La vita. 
➔​ Le idee e la poetica. 
➔​ L’Allegria 
➔​ Le scelte stilistiche.  

 
Analisi metrico-ritmica, contenutistica, stilistica e retorica del testo poetico. Lettura e 
analisi di componimenti poetici di Giuseppe Ungaretti. 
 
➔​ Giuseppe Ungaretti, In memoria, da Il porto sepolto.  
➔​ Giuseppe Ungaretti, Soldati, da L’Allegria.  
➔​ Giuseppe Ungaretti, Veglia”, da L’Allegria.  
➔​ Giuseppe Ungaretti, San Martino del carso, da L’Allegria. 
➔​ Giuseppe Ungaretti, I fiumi”, da L’Allegria 
➔​ Giuseppe Ungaretti, Fratelli”, da L’Allegria 
➔​ Giuseppe Ungaretti, Mattina”, da L’Allegria.  
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Modulo 11: Eugenio Montale. 
 
- Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica 
➔​ La vita 
➔​ Le idee e la poetica 
➔​ Ossi di seppia 
➔​ Le occasioni 
➔​ La bufera e altro. 
➔​ Satura e le ultime raccolte. 

 
Analisi metrico-ritmica, contenutistica, stilistica e retorica del testo poetico. Lettura e 
analisi di componimenti poetici di Eugenio Montale. 
 
➔​ Eugenio Montale, Meriggiare pallido e assorto, da Ossi di seppia.  
➔​ Eugenio Montale, I limoni, da Ossi di seppia.​  
➔​ Eugenio Montale, Non chiederci la parola, da Ossi di seppia. 
➔​ Eugenio Montale, Spesso il male di vivere ho incontrato, da Ossi di seppia. 
➔​ Eugenio Montale, La casa dei doganieri, da Le occasioni. 
➔​ Eugenio Montale, La bufera, da La bufera e altro. 
➔​ Eugenio Montale, Ho sceso dandoti il braccio, da Satura.​  
➔​ Eugenio Montale, Caro piccolo insetto, da Satura.​  
➔​ Eugenio Montale, Piove, da Satura. 

 

Modulo 12: Italo Calvino 
- Sequenza logica del modulo o dell’unità didattica  
➔​ La vita. 
➔​ L’evoluzione delle idee e della poetica. 
➔​ Il Neorealismo “atipico” di Calvino. 
➔​ Il filone allegorico-fantastico. 
➔​ L’industrializzazione e il degrado ambientale. 
➔​ Fantascienza e gioco combinatorio. 

 

Lettura, analisi e interpretazione dei seguenti testi: 
 
➔​ Italo Calvino, Le formazioni partigiane, da Il sentiero dei nidi di ragno. 
➔​ Italo Calvino, Bersabea. Leonia (su Classroom), da Le città invisibili.  
➔​ Italo Calvino, La pietanziera; Luna e Gnac, da Marcovaldo, ovvero Le stagioni 

in città.  
➔​ Italo Calvino, La vita sugli alberi, da Il barone rampante. 
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Quadro sintetico della classe e obiettivi raggiunti 

Sono docente di Lingua e letteratura italiana di questa classe dall’anno scolastico 
2020-2021. 

A causa del periodo di emergenza sanitaria legata alla pandemia da Covid-19 e 
alla conseguente interruzione della didattica in presenza, le lezioni della classe 
prima sono state svolte interamente in DAD; anche durante la classe seconda le 
lezioni in presenza sono state discontinue. 

Questa situazione ha avuto ripercussioni significative sia sulla formazione del 
gruppo classe (poco coeso), sia sull’acquisizione o consolidamento di un metodo 
di studio efficace e redditizio.  

Certamente ciò non ha giovato all’acquisizione di conoscenze, competenze e 
abilità che gli studenti dovrebbero sviluppare e consolidare nel biennio.  
Ciononostante, gli obiettivi della disciplina sono stati raggiunti, pur con i dovuti  
distinguo, da quasi tutte le alunne della classe. 

La classe terza è stato l’anno scolastico che ha segnato il ritorno alla normalità. Di 
fatto, il primo “vero” anno di scuola superiore.  
Il metodo di studio della classe, nel corso del triennio, è stato comunque 
potenziato e consolidato e ciò ha permesso alla maggior parte delle alunne di 
raggiungere un buon grado di  preparazione, sia a livello di conoscenze che di 
competenze, anche se non sempre la partecipazione al dialogo educativo è stata 
attiva e consapevole.  

Alla fine del quinquennio gli alunni hanno raggiunto un grado di coesione ed 
affiatamento complessivamente buono. Anche il grado di maturità e responsabilità 
acquisito può ritenersi  soddisfacente.  

Strumenti di lavoro utilizzati 

- libro di testo in adozione: 

PANEBIANCO-GINEPRINI-SEMINARA, Vivere la letteratura, Vol. 3, Zanichelli  

RONCORONI-CAPPELLINI-SADA, Noi c’eravamo, vol. 2, Mondadori. 

ALIGHIERI DANTE, Divina Commedia (La), a cura di F. Gnerre,  ed. Petrini. 

-altri sussidi: materiale in formato digitale del libro di testo caricato su Google 
Classroom. 
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Metodi d’insegnamento utilizzati 

 Lezione 
frontale 

Lezione 
guidata 

Ricerca 
individuale 

Lavoro di 
gruppo 

Altro 
(specificare) 

Mod 1 X     

Mod 2 X X    

Mod 3 X     

Mod 4 X     

Mod 5 X X    

Mod 6 X     

 

 Verifica e  valutazione 

a) metodi utilizzati per la verifica formativa 

Prove strutturate  x  

Prove non strutturate   x - specificare: testi espositivi, testi argomentativi. 

Colloqui   x 
 
b) metodi utilizzati per la verifica sommativa: testi espositivi, testi argomentativi, temi 
di carattere generale. 

Per la valutazione delle verifiche scritte ed orali sono state seguite le indicazioni 
presenti nel  P.T.O.F.  

 

Numero di verifiche sommative effettuate:  

TRIMESTRE:                   prove scritte   n° 2          prove orali n° 1 

PENTAMESTRE: *           prove scritte   n° 3        prove orali n° 2             

 

 SI NO numero 

analisi e commento di un testo  X   

testo argomentativo X   

relazioni    
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articoli di giornale    

intervista    

lettera    

sviluppo di argomenti di carattere 
storico 

X   

tema  su argomento di ordine generale X   

altro    
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Programma svolto di Diritto ed economia pubblica. 

DOCENTE: Serena Cortecci  
N. di ore settimanali di lezione: 3 

N.di ore di lezioni annuale convenzionali (riferite a 33 settimane): 99 

 Obiettivi specifici della disciplina: 

●​  Utilizzare un linguaggio giuridico-economico appropriato, sapendo 
effettuare confronti e collegamenti. 

●​ Consultare autonomamente le fonti normative, costruire e leggere tabelle 
e grafici 

●​  Analizzare e riconoscere i principi filosofici della teoria dello Stato, 
saperne individuare gli elementi costitutivi., comprendere i concetti di 
Stato costituzionale e Stato democratico 

●​   Saper collocare la nascita della Costituzione, individuando gli scenari 
storico politici in cui sono maturate le scelte dei costituenti 

●​   Comprendere il metodo della rappresentanza democratica. 
●​  Rafforzare le competenze di cittadinanza attiva riflettendo sul ruolo del 

cittadino nelle moderne organizzazioni statali e sul funzionamento degli 
organi costituzionali e sul loro livello di interazione. 

●​  Favorire un approccio integrato allo studio del diritto e dell’economia 
pubblica. 

●​  Individuare e analizzare le cause che giustificano l’intervento pubblico in 
campo economico. 

●​   Analizzare e riflettere sulle interazioni tra mercato e politiche 
economiche, tra il ruolo della spesa pubblica e del sistema tributario in 
termini di efficienza e di equità. 

●​  Riflettere sulle politiche di welfare e sul contributo del terzo settore. 
●​  Comprendere cause ed effetti del processo di globalizzazione in atto nel 

sistema economico mondiale. 
●​   Comprendere il ruolo assunto dall’ Unione Europea nelle scelte 

economiche, cercando di valutare la crescente interazione tra politiche 
locali, nazionali e sovranazionali 

Articolazione e contenuti dei moduli  e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte: 

Modulo n° 1 “La teoria dello Stato”  

• La filosofia politica e il concetto di stato. Gli elementi costitutivi dello Stato  
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• la nascita dello stato moderno. Lo Stato assoluto e la nascita dello stato di 
diritto. 

• Lo stato liberale: caratteri e sua evoluzione. Lo stato liberale in Italia. Lo stato 
dittatoriale. Lo stato totalitario in Italia  

• Lo stato costituzionale.  

Modulo n° 2 “I principi fondamentali della Costituzione e i diritti e doveri dei 
cittadini”  

• Origine e struttura della costituzione 

I principi fondamentali: democrazia. Il sistema democratico italiano  

• La libertà, la giustizia e l’uguaglianza come valori fondanti della nostra 
costituzione e del nostro modello sociale.  

• I diritti di libertà: la libertà personale, la libertà di manifestazione del pensiero, 
la libertà di religione.  

• Libertà di riunione e di associazione.  

• I diritti sociali: stato sociale e stato assistenziale Diritto alla salute, diritto 
all’istruzione.  

• I diritti economici: i diritti dei lavoratori, i diritti degli imprenditori. Il potere 
dello Stato e i doveri dei singoli.  

Modulo n° 3 “L’organizzazione costituzionale”  

• Le forme di governo e la rappresentanza  

• Il Parlamento e il Governo: composizione, funzioni e relazioni con gli altri 
organi costituzionali.  

• Presidente della Repubblica, Magistratura e Corte costituzionale.  

• I principi che regolano l’azione e l’organizzazione della Pubblica 
Amministrazione: i principi costituzionali della P.A.  

Modulo n° 4 “Lo Stato autonomistico”  

•        Autonomia e decentramento.  

•        Attuazione del principio autonomistico. La Riforma del Titolo V Parte 
Seconda della Costituzione.  
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•        La forma di governo e potestà legislativa delle Regioni.   

•        L’ordinamento degli enti locali: il Comune. La Provincia. 

Modulo n° 5 “L’ Unione Europea e gli altri organismi internazionali”  

•        Le ragioni e il percorso di integrazione europea 

•        L'organizzazione dell'Unione europea e le competenze comunitarie. 

•        Il Consiglio D’Europa e L’ONU. 

Modulo n° 6 “Stato e mercato: natura e strumenti di intervento dello Stato in 
campo economico”  

• L’economia pubblica e i suoi strumenti. Differenza fra pubblico e privato  

• Le ragioni dell’intervento del pubblico nel sistema economico e il fallimento 
dei pubblici poteri. Dalla finanza neutrale alla finanza congiunturale.  

• La misura dell’estensione del settore pubblico in economia. Stato sociale 
residuale e stato sociale universalistico.  

• Il debito pubblico e le politiche di pareggio del bilancio o di deficit spending. 
Le ragioni giuridiche ed economiche del terzo settore  

• La sussidiarietà verticale e orizzontale e le relative interazioni. 

Modulo n° 7 “Spesa pubblica e sistema tributario tra efficienza ed equità” 

• Redistribuzione del reddito e il ruolo della spesa pubblica  

• Il sistema tributario e i principi costituzionali che lo regolano: le entrate 
pubbliche e la loro classificazione.  

• Imposte dirette ed indirette.  

• Gli effetti economici delle imposte: elusione ed evasione fiscale  

Modulo n° 8 “La Globalizzazione economica”  

• Le relazioni economiche tra i paesi e la nascita del mercato globale   

• La teoria dei costi comparati  

• La Bilancia dei pagamenti e i sistemi di cambio.   

• Gli effetti della globalizzazione  
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Modulo n° 9 “Le politiche di stabilizzazione nell’area euro e l’Unione 
Europea”  

• La politica economica nell’area euro: politica monetaria e politica di bilancio   

• Il bilancio dello stato.  

• La governance europea e le competenze comunitarie.  

Strumenti di lavoro utilizzati  

libro di testo in adozione: “A scuola di diritto e di economia” G. Zagrebelsky, 
C. Trucco, G. Baccelli – ed. Le Monnier   

altri sussidi: Per lo studio dei principi fondamentali e della Parte Prima della 
Costituzione,  si è fatto ricorso all’uso diretto della fonte normativa, grafici, 
tabelle riassuntive e analisi di  dati statistici. Per gli approfondimenti di temi 
specifici si è utilizzato materiale multimediale.  

Sviluppo della programmazione 

L’attività didattica si è svolta in maniera differenziata accompagnando la lezione 
frontale con  la lettura e il commento di articoli della Costituzione, analisi e 
interpretazione di dati statistici,  dibattiti guidati. Le lezioni sono state condotte 
con un’impostazione dialogica cercando di  sollecitare il confronto e lo scambio 
di opinioni sui temi affrontati, facendo emergere e  valorizzando le esperienze 
personali dei ragazzi. Nell’affrontare gli argomenti si è cercato di valorizzare un 
approccio multidisciplinare  ricercando nodi e strutture di raccordo tra le 
discipline giuridiche, economiche, storiche e  sociologiche. Importante ai fini 
della preparazione è stata la partecipazione online e in presenza,  a convegni,  
seminari e conferenze organizzate dalla scuola o da enti esterni, che hanno 
consentito ai  ragazzi di ampliare le proprie prospettive e fornito stimoli di 
riflessione durante tutto l’anno  scolastico. Nel corso dell’anno scolastico si è 
lavorato per preparare gli studenti ad affrontare in modo consapevole e con 
adeguata preparazione la prova scritta e il colloquio orale, cercando di stimolare 
riflessione e senso critico rispetto alle tematiche proposte. A tale proposito è 
stata effettuata durante la prima settimana di maggio una simulazione della 
seconda prova in parallelo con l’altra quinta. 

Approfondimenti e seminari  in presenza e online:  

➔​ Partecipazione al progetto “Eu Game” in collaborazione con 
L’Università di Siena, Europe Direct Siena, Europe Direct Roma avente 
come tema la conoscenza delle istituzioni e delle principali politiche 
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europee, con un focus  sulla normativa e sulle azioni concrete messe in 
campo dall’Unione Europea per combattere la violenza contro le donne   

➔​  Nell’ambito del progetto “EU Game” , gli studenti hanno potuto 
approfondire la tematica mediante incontri online con rappresentanti di 
associazioni che si occupano di violenza contro le donne. 

➔​  Partecipazione al quarto Work Shop Nazionale del progetto “ 
Strengthening Youth and Democracy in Europe” dedicato al tema del 
contrasto alle fake news e alle forme di estremismo politico ed esclusione 
sociale da esse alimentato. L’attività è stata svolta presso l’Università di 
Siena in collaborazione con il Movimento Europeo. 

➔​Partecipazione all’evento  “What are EU doing? Le domande dei 
giovani  agli europarlamentari tra disinformazione, autocrazie e la difesa 
della pace “ organizzato da UNIFI, Europe Direct Siena , Europe Direct 
Firenze  in occasione della Festa dell’Unione Europea, presso il Polo 
delle scienze sociali di Firenze    

➔​  Educazione civica: la classe ha sviluppato tematiche legate al tema della 
sostenibilità ambientale e sociale, tematica condivisa da tutte le classi. 
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MATERIA: Lingua e Cultura Straniera (Francese) 

DOCENTE: Livide Chiara 

Numero di ore di lezione settimanali: 3 

Numero convenzionale di ore di lezione annuali: 99 

Situazione d’ingresso 

Possesso dei pre-requisiti per n° 9 allievi 

In modo pieno e 
sicuro 

In maniera 
accettabile 

In maniera 
parziale 

In maniera non 
soddisfacente 

-- 5 3 1 

 

Articolazione e contenuti dei moduli effettivamente svolti 

  

Modulo 1 – Bon à savoir 
Unité 10 

  
Modulo 2 – Le Fantôme de l’Opéra 
Lecture de l’oeuvre 

  
Modulo 3 – Filières ES & L 
Sottomodulo 1: Parcours littéraires 

-Chapitre 5 –Le Romantisme 

-Chapitre 6 – L’époque moderne 

-Chapitre 7 – L’âge des guerres mondiales 

-Chapitre 8 – Le monde contemporain 

  

Sottomodulo 2: Module 2 - Parcours thématiques 
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-Chapitre 1 - L’émancipation féminine (pages 87-93) 

-Le rôle de la femme de la préhistoire aux Romains 

-L’évolution féminine de l’époque médiévale à la fin du XIXe siècle 

-Le parcours vers l’émancipation de la Seconde Guerre mondiale à nos jours 
(révision) 

Atelier presse – Comment #Metoo est devenu le symbole féministe de la décennie 

Atelier littéraire: 

Simone de Beauvoir – Le deuxième sexe, On ne naît pas femme (pages 111-112) 

Jean-Marie Gustave Le Clézio – Désert, La belle lumière du jour (pages 119-120) 

  

-Chapitre 7 – Le citoyen et les institutions (pages 280-293) 

-Historique de la notion de citoyenneté 

-Les valeurs républicaines 

-D’une citoyenneté nationale à une citoyenneté européenne 

-L’ONU 

-Brexit 

Atelier presse 

La loi «sécurité globale» menace la liberté de presse (pages 295-296) 

Atelier littéraire 

Victor Hugo – Plaidoyer contre la peine de mort, Discours prononcé à l’Assemblée 
constituante (15 septembre 1848) (pages 305-307) 

Paul Éluard – Liberté (pages 310-311) 

 

Sottomodulo 3: Module 3 – Psychopédagogie 

Chapitre 1 – Pédagogie et éducation (pages 417-421) 

Chapitre 2 – Le théories du développement psychologique (pages 422-426) 

Atelier presse 

La pédagogie Montessori: l’apprentissage de la liberté (pages 436-437) 
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Modulo 4 - Éducation civique 
-La promozione del patrimonio culturale 
  
Parte di programma che si intende svolgere fino al termine delle attività 
didattiche: 
-Analisi di alcuni ulteriori argomenti relativi alla psychopédagogie. 
-Analisi di alcuni argomenti grammaticali. 
  
Quadro della classe e obiettivi raggiunti 
Lavoro con la VCP dal primo anno, ovvero, dall’anno scolastico 2020/2021. Durante 
il biennio e il terzo anno, il gruppo classe ha subito delle lievi oscillazioni numeriche. 
Questo in quanto alcuni alunni si sono trasferiti in altri Istituti e, allo stesso tempo, 
alcune allieve sono arrivate ad integrare il gruppo. 
Nel corso del quinquennio, gli allievi hanno sempre dimostrato un atteggiamento 
rispettoso, sia nei confronti dei docenti che all’interno del proprio gruppo di lavoro. 
Nel passaggio dal biennio al triennio, alcuni alunni hanno manifestato un maggior 
impegno nello studio ottenendo, di conseguenza, dei migliori risultati rispetto al 
passato. In altri casi, invece, determinate situazioni di insufficienza sono rimaste tali. 
Durante il terzo anno, gli allievi hanno partecipato, quasi in toto, ad uno scambio 
linguistico e culturale con il Lycée Sainte-Marie Lyon - La Verpillière. Lo scambio è 
stato realizzato insieme alla classe IIIAL e gli alunni hanno partecipato alle attività 
organizzate sia in Francia che in Italia, dimostrando entusiasmo e volontà di 
condivisione. La realizzazione di questo progetto di scambio è stata possibile grazie 
alle famiglie, sia italiane che francesi, che si sono dimostrate disponibili a garantire la 
reciprocità nell’ospitalità. 
Durante lo scorso anno scolastico, ovvero il quarto anno, mi sono dovuta assentare 
dal giorno 10 novembre al giorno 13 aprile compresi. Nel periodo 06/12/2023 – 
22/12/2023 e 17/01/2024-12/04/2024, la programmazione è stata svolta da una 
docente sostituta. 
Quest’anno la frequenza scolastica non è stata regolare per tutti gli allievi: trattasi di 
assenze relative all’intera mattinata, oppure di assenze che riguardano soltanto le 
mie ore di lezione (ingressi posticipati oppure uscite anticipate). 
  
I livelli raggiunti dalla classe corrispondono al livello B1 del QCER. 
  
Certificazioni linguistiche 
Nessun allievo ha conseguito la certificazione linguistica DELF. 
 
Strumenti di lavoro utilizzati 

Bibliografia: 
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·   ​ AA. VV., Bon à savoir, ed. Loescher ed.2018 
·   ​ AA.VV., Le Fantôme de l’Opéra, CIDEB ed. 

·   ​ AA.VV., Filières Es & L, Zanichelli ed. 2022 
  
Sitografia: 
https://www.youtube.com/watch?v=at4hKCH3O2E (Les lieux secrets et 
interdits au public du Mont Saint-Michel) 
https://www.youtube.com/watch?v=_3AJjFRpYxQ (Plongée au coeur du 
Parlement Européeen) 
https://www.youtube.com/watch?v=ob5lzL6sGhI (Lecture du poème Liberté – 
La Grande Librairie) 
https://www.youtube.com/watch?v=7K4-aurPDn0 (Les expositions 
universelles de 1889 et 1900) 
https://www.youtube.com/watch?v=7kYnAqmdcIw (La Belle Époque – 
Zanichelli) 
https://www.youtube.com/watch?v=5UGA_T4G3Ns (Guillaume Apollinaire lit 
“Le Pont Mirabeau”) 
https://www.youtube.com/watch?v=hUbP2Ae-miU (Dadaïsme : 
développement du mouvement par Tristan Tzara dès 1920 à Paris – Culture 
Prime) 
https://www.youtube.com/watch?v=So9wxAVmsa4 (Le Surréalisme – 
Comprendre #9) 
https://www.youtube.com/watch?v=ADqb-Osjbfc (Pourquoi la guerre d’Algérie 
a éclaté) 
https://www.youtube.com/watch?v=jvl0I57dXcg (La storia di Maria Montessori 
– UILTuCS Toscana) 
https://www.youtube.com/watch?v=uS8OonK7MLQ (Maria Montessori – Le 
case dei bambini – Dipartimento di Scienze dell’educazione Unibo) 

  
Sitografia educazione civica: 
https://www.youtube.com/watch?v=_OyRqqiOme4 (Eiffel, la guerre des tours 
–Documentaire ARTE) 
https://www.youtube.com/watch?v=l95cJpxxY6o (L’histoire par l’image – La 
construction de la Tour Eiffel) 
https://www.youtube.com/watch?v=eMT-8jaWQi0&t=288s (Le Musée du Quai 
Branly Arts premiers Paris) 
https://www.youtube.com/watch?v=jU49T0h6kYs (Le musée des Confluences 
inauguré à Lyon) 
https://www.youtube.com/watch?v=doGP9L53Gno (Quartier durable Lyon 
Confluence – La maison de la Confluence) 
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https://vincent.callebaut.org/object/150105_parissmartcity2050/parissmartcity
2050/projects (Vincent Callebaut - Paris smart city 2050) 

  

Metodi d’insegnamento utilizzati 

  

 
Lezione 
frontale 

Lezione 
guidata 

Ricerca 
individuale 

Lavoro 
di 
gruppo 

Altro 
(specificare) 

Mod 
1 

     x 
    

Mod 
2 

     x 
     ​ X 

Lettura individuale per le 
vacanze estive. Alcune 
parti dell’opera sono state 
lette in classe. 

Mod 
3 

     x 
   

Video di approfondimento 

Mod 
4 

     x        x          
 

Video 

  

Verifica e valutazione 

A.            verifiche formative: esercizi di grammatica, esercizi di cultura e civiltà, 
feedback in itinere per le verifiche orali. 
B.            verifiche sommative: lessico e grammatica, cultura e civiltà, verifiche orali 
inerenti ai vari moduli. 

Numero di verifiche sommative effettuate (al 7 maggio 2025):  

TRIMESTRE:                prove scritte   n° 2          prove orali n° 1     ​  

PENTAMESTRE:           prove scritte   n°1           prove orali n° 1 
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MATERIA: FISICA     ​                                       

DOCENTE: TORDINI FRANCESCA 

N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI: 2             

N. di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane): 66 

SITUAZIONE D’INGRESSO    

possesso 
dei 

pre-requi
siti 

per n° di 
alunni 

in 
modo 
sicuro 
e pieno 

in maniera 
accettabile 

in maniera 
parziale 

in maniera non 
soddisfacente 

  
9 

  
1 

  
6 

  
2 

        
 

             

                                                      

OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA 

1- Conoscere e interpretare i concetti di ottica e delle onde.  

2- Conoscere e collegare i fenomeni elettrici e magnetici oggetto di studio. 

3- Interpretare e risolvere semplici schemi di circuiti elettrici. 

4- Conoscere e confrontare le caratteristiche dei vari campi di forza (elettrico, 
magnetico). 

5- Saper risolvere esercizi di fisica, applicando in modo corretto le leggi dell’elettricità 
e del magnetismo. 

6- Saper esporre con efficacia comunicativa e correttezza adeguata alle competenze 
acquisite.  

QUADRO SINTETICO DELLA CLASSE E OBIETTIVI RAGGIUNTI 
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L’insegnamento della disciplina è iniziato regolarmente in terza superiore ma è stato 
frammentato: la classe ha cambiato docente ogni anno. La classe ha seguito le 
lezioni insieme agli studenti della classe 5BP. Durante questo ultimo anno scolastico 
la classe ha mostrato poco interesse per la disciplina e questo non ha permesso di 
procedere con serenità. L’impegno nello studio, nella maggior parte dei casi, non è 
sempre stato adeguato. Il metodo di lavoro non si è rivelato sistematico e ben 
organizzato per un maggioritario numero di alunni che non hanno acquisito una 
conoscenza completa e ben organizzata del programma svolto. Pochi studenti 
sanno interpretare e collegare i fenomeni studiati cogliendone gli aspetti più rilevanti 
e si esprimono correttamente usando la terminologia adeguata. Permangono, quindi, 
situazioni di criticità caratterizzate da uno studio non costante ed una esposizione 
non fluida e chiara. 

ARTICOLAZIONE E CONTENUTI DEI MODULI E/O DELLE UNITÀ DIDATTICHE 
EFFETTIVAMENTE SVOLTE 

Modulo: 

0. ONDE 

Prime caratteristiche e proprietà delle onde. Le onde luminose: la luce. Specchi 
piani: sorgente puntiforme e corpo luminoso (candela). Le leggi della riflessione. 
Specchi sferici concavi e convessi. La legge dei punti coniugati. Il fenomeno 
dell’ingrandimento. La rifrazione e l’indice di rifrazione. Le leggi della rifrazione. La 
riflessione totale. Le lenti: convergenti e divergenti. La legge dei punti coniugati per 
le lenti. L’ingrandimento. Problemi.   

1. CARICA ELETTRICA, CAMPO ELETTROSTATICO E POTENZIALE 

Corpi elettrizzati e loro interazioni. Conduttori e isolanti. Elettroscopio. Induzione 
elettrostatica. Polarizzazione dei dielettrici. Principio di conservazione della carica 
elettrica. Analisi quantitativa della forza di interazione elettrica: legge di Coulomb. 
Concetto di campo elettrico. Confronto fra campo elettrico e campo gravitazionale. 
Vettore campo elettrico (definizione, modulo, direzione e verso). Linee di campo. Il 
campo elettrico uniforme. Energia potenziale elettrica. Potenziale elettrico. 
Differenza di potenziale. Potenziale e moto delle cariche. Campo e potenziale di un 
conduttore in equilibrio elettrostatico. Capacità di un conduttore. Condensatori. 
Problemi. 

2. CORRENTE ELETTRICA 

La corrente elettrica (intensità di corrente e verso). La corrente continua. I generatori 
e i circuiti elettrici. I resistori. La prima legge di Ohm. Collegamento in serie e 
collegamento in parallelo di resistori. Studio dei circuiti elettrici. La resistenza 
equivalente. Forza elettromotrice (fem). Potenza elettrica. Effetto Joule. Generatori 
ideali e generatori reali (la legge di Pouillet). La seconda legge di Ohm. Problemi. 
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3. MAGNETISMO 

Direzione e verso del campo magnetico. Le linee di forza. Fenomeni magnetici 
fondamentali. Confronto tra campo magnetico e campo elettrico. Forze che si 
esercitano tra magneti e correnti e tra correnti e correnti. Origine e intensità del 
campo magnetico. Campo magnetico di un filo percorso da corrente. Esperienza di 
Oersted. Esperienza di Faraday. Esperienza di Ampére. La legge di Biot-Savart. 
Campo magnetico di una spira. Campo magnetico di un solenoide. Forze 
magnetiche sulle correnti e sulle cariche elettriche. Forza di Lorentz. Moto di una 
carica in un campo magnetico uniforme. 

4. INDUZIONE E ONDE ELETTROMAGNETICHE 

La corrente indotta. Il flusso del campo magnetico. La legge di Faraday-Neumann.  

 STRUMENTI DI LAVORO UTILIZZATI 

●​ libro di testo in adozione: Le traiettorie della fisica.azzurro - Ugo Amaldi - 
Zanichelli 

●​ altri sussidi: lavagna, appunti forniti dall’insegnante, schemi, Classroom.   
●​ Esperienze di Laboratorio: l’utilizzo e la natura dell’elettroscopio, 

collegamento in serie ed in parallelo di resistori nei circuiti elettrici, il campo 
magnetico e la sua natura. 

METODI D’INSEGNAMENTO UTILIZZATI 

                            ​ lezione      ​ lezione      ​ ricerca      ​ ricerca o lavoro           

                            ​ frontale     ​ guidata      individuale           di gruppo           

  

mod.0 o un.did. 0     x             ​    x  ​                                        ​                             

mod.1 o un.did. 1     x             ​    x  ​        ​                                                                         

mod.2 o un.did.2      x             ​    x  ​         ​                                                                         

mod.3 o un.did 3      x                    x  ​         ​                                                                    

mod.4 o un.did 4      x             ​    x  ​         ​                                                                     

METODI PER LA VERIFICA E VALUTAZIONE 
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 a) Metodi utilizzati per la verifica formativa 

Esercitazioni in classe, sondaggi, correzione dei compiti in presenza e colloqui.                             

 b) Metodi utilizzati per la verifica sommativa 

Prove orali e prove scritte (problemi e test con quesiti a risposta singola e/o  
multipla).  Attraverso tali prove è stato possibile valutare il livello di conoscenza dei 
contenuti, le capacità logiche e di rielaborazione, il corretto uso degli strumenti 
operativi, la capacità di collegare i vari argomenti trattati e l’uso del linguaggio 
specifico. Nella valutazione finale si è tenuto conto, oltre che dei risultati emersi dalle 
verifiche scritte ed orali, dell’interesse, dell’impegno, del grado di partecipazione alle 
lezioni e dei miglioramenti ottenuti.  

NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE EFFETTUATE 

trimestre           prove scritte n°1           prove orali n°1 

pentamestre     prove scritte n°1           prove orali n°1/2 
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MATERIA: MATEMATICA     ​                                        

DOCENTE: TORDINI FRANCESCA 

N. di ORE di LEZIONE SETTIMANALI: 3             

N. di ore di lezione annuale convenzionali (riferite a 33 settimane): 99 

SITUAZIONE D’INGRESSO    

possess
o dei 

pre-requ
isiti 

per n° di 
alunni 

in modo 
sicuro e 

pieno 

in maniera 
accettabile 

in maniera 
parziale 

in maniera non 
soddisfacente 

9 2 5 2  

                                                      

OBIETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA 

1- Conoscere in modo organico i contenuti teorici previsti nei moduli. 

2- Ampliare il concetto di funzione alle funzioni numeriche reali individuandone il 
dominio. 

3- Acquisire il concetto di limite di una funzione e le tecniche per l’eliminazione delle 
forme indeterminate. 

4- Passare dal concetto grafico-intuitivo di continuità di una funzione alla definizione 
attraverso il limite e, con percorso opposto, applicare continuità e discontinuità di 
una funzione alla costruzione di grafici. 

5- Calcolare, in base alla definizione, di cui viene fornita anche l’interpretazione 
geometrica, la derivata di semplici funzioni e saper usare le regole così dimostrate, 
insieme ai teoremi sulle operazioni con le derivate, nella derivazione di funzioni più 
complesse. 
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6- Saper costruire il grafico di una funzione, individuandone gli aspetti significativi. 

7- Saper esporre con efficacia comunicativa e correttezza adeguata alle competenze 
acquisite. 

 

QUADRO SINTETICO DELLA CLASSE E OBIETTIVI RAGGIUNTI 

L’insegnamento della disciplina è iniziato dalla classe terza ma è stato frammentato: 
durante il quarto anno la classe è stata seguita da un docente supplente. Durante 
questo ultimo anno scolastico la classe ha mostrato un interesse altalenante per la 
disciplina; la partecipazione all’attività didattica non si è sempre mostrata attiva. 
Pochi studenti hanno acquisito una conoscenza completa e ben strutturata dei temi 
affrontati e rivelano padronanza degli strumenti matematici necessari per lo studio 
delle funzioni e per la rappresentazione dei loro diagrammi; alcuni hanno raggiunto 
traguardi meno significativi, ma apprezzabili, anche se, talvolta, alla difficoltà di 
comprendere e applicare i concetti propri dell’analisi matematica, si è aggiunta una 
modesta conoscenza dei contenuti e degli strumenti di base, sia concettuali che 
algebrici. Permangono elementi molto fragili, per i quali le conoscenze risultano 
frammentarie e superficiali. 

ARTICOLAZIONE E CONTENUTI DEI MODULI E/O DELLE UNITÀ DIDATTICHE 
EFFETTIVAMENTE SVOLTE 

Modulo: 

1. FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE  
  
Definizione di funzione ed esempi. Dominio e codominio di una funzione. 
Classificazione delle funzioni. Dominio delle funzioni algebriche e delle funzioni 
trascendenti. Funzioni pari e dispari. Funzioni crescenti e decrescenti, funzioni 
monotone. Funzione composta e funzione inversa.  
Esercizi: 
• Determinazione del dominio di una funzione. 
• Studio delle simmetrie rispetto all’asse y o all’origine. 
• Determinazione dei punti di intersezione di una curva con gli assi cartesiani. 
• Determinazione del segno di una funzione.  
• Rappresentazione sul piano cartesiano dei risultati ottenuti.  
  
2. LIMITI DELLE FUNZIONI  
  
Intervalli e intorni. Punti isolati, punti di accumulazione. 
Approccio intuitivo al concetto di limite. 
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Definizione di limite finito di una funzione per x che tende ad un valore finito. Limite 
destro e limite sinistro.  
Definizione di limite finito di una funzione per x che tende all’infinito. 
Definizione di limite infinito per x che tende ad un valore finito. 
Definizione di limite infinito per x che tende all’infinito.  
Per ognuna delle quattro forme di limite è stata data sia la definizione formale sia 
l’interpretazione dal punto di vista grafico. 
Teorema di unicità del limite (solo enunciato). 
Teorema della permanenza del segno (solo enunciato). 
Teorema del confronto (solo enunciato). 
Operazioni sui limiti. 
Limiti notevoli (senza dimostrazione). 
Forme indeterminate: infinito/infinito, zero/zero, infinito meno infinito, forme 
esponenziali. 
Esercizi:  
• Verifiche di limiti, facendo uso esclusivamente della definizione relativa.  
• Applicazione dei teoremi relativi alle operazioni con i limiti e del limite notevole al 
calcolo di limiti.  
• Analisi delle principali forme indeterminate.  
• Limiti e grafico di una funzione.  
  
3. FUNZIONI CONTINUE  
  
Definizione di funzione continua in un punto. Continuità delle funzioni in un intervallo. 
Teoremi sulle funzioni continue (solo enunciati). 
Discontinuità delle funzioni: punti di discontinuità di prima specie, di seconda specie 
e di terza specie (discontinuità eliminabile). Asintoti di una funzione: asintoto 
verticale, asintoto orizzontale, asintoto obliquo (procedura per la determinazione 
dell’equazione dell’asintoto obliquo).   
Esercizi: 
• Applicazione delle funzioni continue al calcolo dei limiti. 
• Individuazione e classificazione dei punti di discontinuità. 
• Determinazione degli asintoti verticali, orizzontali e obliqui. 
• Grafici probabili di funzioni sulla base dei risultati ottenuti al punto 1 e della 
rappresentazione degli asintoti.  
  
4. DERIVATA DI UNA FUNZIONE  
  
Definizione e significato geometrico del rapporto incrementale. Definizione e 
significato geometrico della derivata di una funzione in un punto. Retta tangente al 
grafico di una funzione. 
Punti stazionari. Punti in cui una funzione non è derivabile: flessi a tangente 
verticale, cuspidi, punti angolosi.  
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Derivate fondamentali (senza dimostrazione). Teoremi sul calcolo delle derivate 
(senza dimostrazioni): derivata della somma, derivata del prodotto, derivata del 
quoziente. Derivate di funzione composta. Continuità delle funzioni derivabili. 
Derivate di ordine superiore. Applicazione delle derivate alla fisica: velocità, 
accelerazione ed intensità di corrente. 
  
Esercizi: 
• Calcolo della derivata mediante le regole di derivazione. 
  
Relazione tra il segno della derivata prima e la crescenza o decrescenza di una 
funzione. 
Determinazione degli estremi relativi di una funzione derivabile con il metodo dello 
studio del segno della derivata prima. Relazione tra segno della derivata seconda e 
la concavità della funzione. 

 5. MASSIMI E MINIMI DI UNA FUNZIONE. CONCAVITA’ E FLESSI 

Funzioni crescenti e decrescenti. Teorema-Relazione fra segno della derivata prima 
e crescenza o decrescenza di una funzione. Teorema di Lagrange (solo enunciato). 
Teorema di Rolle (solo enunciato). Regola di De L’Hospital. Massimo, minimo 
relativo e punto di flesso. Massimo e minimo assoluto. Punti stazionari. 
Determinazione degli estremi relativi di una funzione derivabile con il metodo dello 
studio del segno della derivata prima. Teorema-Relazione fra segno della derivata 
seconda e concavità. Studio di una funzione.  

Esercizi:  

• Determinazione dei massimi e minimi relativi e degli intervalli in cui una funzione è 
crescente o decrescente.  
• Studio di funzioni. Rappresentazione grafica sul piano cartesiano.  

 STRUMENTI DI LAVORO UTILIZZATI 

●​ libro di testo in adozione: Bergamini-Trifone-Barozzi MATEMATICA.azzurro 5 

Ed. Zanichelli 

●​ altri sussidi: lavagna, appunti forniti dall’insegnante, schemi, Classroom.   

 
●​ UTILIZZAZIONE DI LABORATORI: NO  

 

 

METODI D’INSEGNAMENTO UTILIZZATI 
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Ogni argomento è stato inizialmente presentato mediante una lezione frontale, 
seguita sempre da lezioni dialogate. I contenuti, infatti, sono stati affrontati 
alternando frequentemente spiegazioni a momenti in cui gli allievi hanno potuto 
lavorare sotto la guida dell’insegnante ed applicare quanto appreso ad esercizi e 
problemi. Ampio spazio è stato dedicato inoltre alla correzione degli esercizi 
assegnati a casa.  Lo studio dell’analisi ha richiesto una vasta ed approfondita 
conoscenza dei metodi algebrici di base, che talvolta è stato necessario richiamare, 
per questo non si è così potuto dare il giusto peso allo sviluppo della teoria. Avendo 
come obiettivo principale quello di arrivare a tracciare il grafico di una funzione, i 
concetti e le procedure necessarie al raggiungimento di questo obiettivo sono stati 
introdotti privilegiando un approccio di tipo intuitivo. Non è stato possibile sviluppare 
completamente la teoria e pertanto ci siamo limitati a dare le definizioni dei concetti 
fondamentali e gli enunciati dei teoremi più importanti. 

                               ​ lezione        ​ lezione        ​   ricerca        ricerca o lavoro      

                               ​ frontale      ​ guidata         individuale          di gruppo                

 mod.1  o un.did. 1       x               ​    x   ​        ​                     ​               ​                             

 mod.2  o un.did.2        x               ​    x   ​         ​                     ​                           
​                    

 mod.3  o un.did 3        x               ​    x   ​         ​                     ​                           
​                

 mod.4  o un.did 4        x               ​    x   ​         ​                     ​                             
​              

 mod.5  o un.did 5        x   ​         ​    x               ​         ​                     ​               
​                              

  

METODI PER LA VERIFICA E VALUTAZIONE 

 a) Metodi utilizzati per la verifica formativa 

esercitazioni in classe, sondaggi, correzione dei compiti e/o colloqui.                             

 b) Metodi utilizzati per la verifica sommativa 

Prove orali e prove scritte (test con quesiti a risposta singola e multipla, svolgimento 
di problemi, quesiti e studio di funzione).  Attraverso tali prove è stato possibile 
valutare il livello di conoscenza dei contenuti, le capacità logiche e di rielaborazione, 
il corretto uso degli strumenti operativi, la capacità di collegare i vari argomenti 
trattati e l’uso del linguaggio specifico. Nella valutazione finale si è tenuto conto, oltre 
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che dei risultati emersi dalle verifiche scritte ed orali, dell’interesse, dell’impegno, del 
grado di partecipazione alle lezioni e dei miglioramenti ottenuti.  

 

NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE EFFETTUATE 

trimestre          prove scritte   n°1          prove orali n°2 

pentamestre    prove scritte   n°2          prove orali n°2/3 
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MATERIA: Lingua e Cultura Straniera Inglese 

DOCENTE: Di Renzo Silvia 
Numero convenzionale di ore di lezione annuali: 99 

Situazione d’ingresso 

Possesso dei pre-requisiti per n° di alunni 

In modo pieno e 
sicuro 

In maniera 
accettabile 

In maniera 
parziale 

In maniera non 
soddisfacente 

              4             3                2  

Obiettivi della disciplina 

Approfondimento gradualmente rilevabile delle competenze comunicative acquisite 
nel biennio, nell’ottica del raggiungimento,alle fine del triennio, di un livello B2 del 
Quadro Comune Europeo di Riferimento per le Lingue, almeno per una buona parte 
della classe. 

- Potenziamento rilevabile delle quattro abilità. 

- Descrizione di avvenimenti, persone e immagini. 

- Conoscenza e capacità di analisi e comprensione di un testo letterario. 

- Capacità di lettura, analisi e comprensione di testi scritti di microlingua e 
conseguente rielaborazione scritta e orale. 

- Capacità di produzione orale che evidenzi analisi, rielaborazione personale e scelta 
lessicale appropriata. 

- Comprensione e produzione di brevi testi. 

- Conoscenza degli aspetti di sociologia, antropologia, psicologia studiati, delle 
nozioni, nonché dei contenuti letterari ad essi abbinati. 

 

Articolazione e Contenuti dei moduli effettivamente svolti 

Modulo 1 

The Victorian Age, pages 249-251, 254-257 

The Bronte sisters: life and works, pages 278-287 

Revision: Oscar Wilde, life and works, The Importance of Being Earnest, pages 
312-315 
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R.L.Stevenson, The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde, pages 288-293​
 

Modulo 2 

The Modern Age; Historical background and literary ground, pages 342-349, 
398-399 

War Poets, pages 354-357 

Virginia Woolf, life and works, pages 400-405 

James Joyce, life and works, 408-415 

T.S. Eliot: life and works, pages 370-379​
 

Modulo 3 

American voices, pages 318-319 

N. Hawthorne: The Scarlet Letter, pages 330-333 

The Irish Question, pages 368-369 

W. B. Yeats; life and works, pages 362-367​
 

Modulo 4 

Dystopian Novel, page 387 

George Orwell: Animal Farm (revisione e correzione del lavoro estivo), 1984 pages 
418-423 

Culture up to the end of WW2, pages 350-351 

W. Churchill page 416 

The Theatre of the Absurd page 510 

Samuel Beckett, pages 512-513 

 

Quadro sintetico della classe e obiettivi raggiunti 

La classe nella quale sono stata docente per l’intero triennio, è stata accogliente e 
disponibile a seguire tutti i metodi di insegnamento proposti. Il gruppo ha dimostrato 
una buona volontà e risultati abbastanza soddisfacenti per la maggioranza degli 
studenti.  
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Strumenti di lavoro utilizzati 

- libro di testo in adozione: S. Mochi, J. Cameron, F. Galuzzi, F. Evans “ Firewords “ 
ed DeA Scuola 

- altri sussidi: Internet, film in lingua inglese (Dr Jekyll and Mr Hyde, The wind that 
shakes the barley) 

- utilizzazione di laboratori: No 

Metodi d’insegnamento utilizzati 

 Lezione 
frontale 

Lezione 
guidata 

Ricerca 
individuale 

Lavoro di 
gruppo 

Altro 
(specificare) 

Mod 1 x x    

Mod 2 x x    

Mod 3 x x    

Mod 4 x x    

 

 Verifica e  valutazione 

A)​ verifica formativa: Prove strutturate o semi strutturate 
B)​ verifica sommativa: Colloqui 

Nella valutazione finale si è tenuto conto, oltre che dei risultati emersi dalle verifiche 
scritte ed orali, dell’interesse, dell’impegno, del grado di partecipazione alle lezioni e 
dei miglioramenti ottenuti.  

Numero di verifiche sommative effettuate:  

TRIMESTRE:​ prove scritte   n°   2      prove orali n° 1 

PENTAMESTRE:​ prove scritte   n°   3     prove orali n° 2     
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MATERIA: Scienze Umane 

DOCENTE: Ravenni Laura 

Numero di ore di lezione settimanali: 3 

Numero convenzionale di ore di lezione annuali: 99 

Situazione d’ingresso 

Possesso dei prerequisiti per n° 9 studenti 

In modo pieno e 
sicuro 

In maniera 
accettabile 

In maniera 
parziale 

In maniera non 
soddisfacente 

 7 2  

 
 OBIETTIVI  SPECIFICI DELLA DISCIPLINA 

 
COMPETENZE: 
 

●​ Analizzare come il concetto di cultura sia fondamentale per l’uomo. 
●​ Conoscere e comprendere le diversità culturali e il loro svilupparsi nel tempo e 

nello spazio. 
●​ Conoscere e utilizzare gli strumenti di indagine sociale. 
●​ Analizzare una realtà in prospettiva sociologica. 
●​ Riflettere sulle problematiche socio-antropologiche e saperle contestualizzare. 
●​ Saper leggere pagine di autori diversi individuandone il nucleo fondamentale. 
●​ Selezionare informazioni in un documento in base ad una richiesta. 

 
 
ABILITA’: 
 

●​ Sapersi esprimere in forma scritta e orale con proprietà di linguaggio. 
●​ Saper utilizzare il lessico specifico di base delle scienze umane. 
●​ Saper riferire i contenuti minimi disciplinari. 
●​ Saper sostenere le proprie opinioni con opportune argomentazioni. 
●​ Saper analizzare un testo scritto rispondendo in maniera coerente alle domande 

poste. 
●​ Saper individuare i concetti fondamentali di un’argomentazione ed essere in 

grado di spiegarli 
●​ Saper riflettere sulle immagini ed interpretare differenti codici comunicativi. 
●​ Saper relazionare in forma scritta avvalendosi di differenti modalità 

comunicative. 
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●​ Saper utilizzare alcuni semplici strumenti della ricerca metodologica e della 
statistica. 
 

Articolazione e contenuti dei moduli effettivamente svolti 

Modulo n° 1 - Le dimensioni sociali della globalizzazione 
●​ La globalizzazione 
●​ La globalizzazione economica: le imprese multinazionali e la delocalizzazione 

industriale 
●​ La new economy: produzione di beni materiali  e di beni immateriali 
●​ L’unificazione culturale: omogeneizzazione,  glocalizzazione. 
●​ André Gorz: il lavoro immateriale, “consumatori desideranti”,  società 

dell’intelligenza o del “postumano”? 
●​ Amartya Sen e la felicità: punti principali del suo pensiero. 
●​ La città: emblema della globalizzazione 
●​ La città come fenomeno sociale: cenni a Weber, Simmel e alla Scuola di 

Chicago 
Modulo n°2 - Rischio, incertezza, identità e consumi. 

●​ Zygmunt Bauman: la modernità liquida 
●​ L’incertezza come chiave di lettura del mondo sociale 
●​ Identità e consumi: le vite di scarto, i consumatori desideranti, compro dunque 

sono 
●​ Ulrich Beck: la società del rischio, il mondo fuori controllo 

Modulo n° 3 - Governare il mondo globale 
●​ Democrazia e potere 
●​ Il potere legittimo e gli idealtipi del potere di Max Weber 
●​ Caratteri che distinguono gli stati democratici da quelli totalitari 
●​ La convivenza in un mondo globale 
●​ Il dibattito sul multiculturalismo 

Modulo n° 4 - Le politiche sociali 
●​ Le politiche pubbliche 
●​ Il welfare state 
●​ Lo stato sociale nella globalizzazione 
●​ Il terzo settore: definizione, la sua evoluzione e i soggetti che vi operano. 

Modulo n° 5 - Il cambiamento sociale e culturale 
●​ La Scuola di Francoforte: “L’uomo ad una dimensione” 
●​ Tradizione e modernità 
●​ Diversità e monocultura, l’ibridazione culturale, un mondo di stranieri (letture) 
●​ L’etnicità negativa (lettura) 
●​ Controllo sociale e violenza simbolica secondo Pierre Bourdieu 
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Modulo n°6 - METODOLOGIA DELLA RICERCA                              
●​ Gli strumenti  della ricerca sociale:  l’ intervista. 
●​ La ricerca qualitativa e quantitativa 
●​ Progettare una ricerca: motivazioni e soggettività di una ricerca, scelta del 

metodo, raccolta ed elaborazione dei dati, i risultati della ricerca. 

 
N.B.: alla data del 15 Maggio, deve essere ancora affrontata la parte di 
programma relativa al modulo 5. La programmazione sarà completata 
comunque entro la fine del pentamestre. 

 

Quadro sintetico della classe e obiettivi raggiunti 

La classe 5 CP è stata seguita dalla sottoscritta dal secondo anno di corso. 
La continuità didattica durante questi quattro anni  e le lezioni in presenza dopo il 
periodo del covid hanno sicuramente favorito un approccio più positivo nei confronti 
della disciplina e un grado di coesione e di affiatamento maggiore fra gli alunni. 
Per superare l' atteggiamento poco disponibile e talvolta di chiusura del gruppo classe  
nei confronti del dialogo educativo è stato necessario ridurre sempre di più i momenti 
di spiegazione frontale e dare maggiore spazio a riflessioni e discussioni su argomenti 
di attualità.  
In generale tutti gli alunni hanno evidenziato interesse, motivazione e una buona 
capacità di rielaborazione dei contenuti programmati, insieme ad una positiva 
attitudine alla critica e ai collegamenti interdisciplinari.  
Metodologia utilizzata: approccio problematico alle diverse tematiche; lezione 
frontale e dialogata; raccordi pluridisciplinari con l’obiettivo di consentire 
l’acquisizione di conoscenze trasversali; visione di trasmissioni televisive da cui 
partire per la riflessione in classe. 
 
 
STRUMENTI DI LAVORO  UTILIZZATI 

●​ Libro di testo in adozione: Angela Biscaldi, Vincenzo Matera, “Intrecci” ,  
Marietti 

●​ Altri sussidi: parti di trasmissioni televisive inerenti gli argomenti trattati, 
ricerche individuali o di gruppo a completamento di argomenti di particolare 
interesse, lettura di articoli da libri o riviste.  

●​ E’ stata utilizzata anche la metodologia della classe capovolta per la 
progettazione e preparazione di lezioni e verifiche da parte degli studenti, 
anche attraverso la costruzione di presentazioni.  
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METODI D’INSEGNAMENTO UTILIZZATI 
Sono stati utilizzati i seguenti metodi: lezione frontale, lezione dialogata, ricerca 
individuale, lavoro di gruppo. 
METODI  PER LA VERIFICA  E VALUTAZIONE 
a) Metodi utilizzati per la verifica formativa: prove strutturate, colloqui. 
b) Metodi utilizzati per la verifica sommativa: questionari, produzione di testi ed 
elaborati di varia natura, colloqui orali. 
 
NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE 
Trimestre           ​ prove scritte n°1      prove orali n°1        
Pentamestre            prove scritte  n°1     prove orali n°2  
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MATERIA: Storia dell’Arte 

DOCENTE: Alice Villa 

Numero di ore di lezione settimanali: 2 

Numero di ore di lezione annuali convenzionali: 66 

 

Possesso dei pre-requisiti per n° 9 alunni 

In modo pieno e 
sicuro 

In maniera 
accettabile 

In maniera 
parziale 

In maniera non 
soddisfacente 

4 3 2  

 

Quadro sintetico della classe e obiettivi raggiunti 

In rapporto alla programmazione curriculare, al possesso degli strumenti propri della 
disciplina e della capacità di elaborazione personale sono stati conseguiti i seguenti 
obiettivi: 
  

a)​ conoscenze 
La classe conosce le linee di sviluppo dei principali fenomeni artistici ad un livello 
globalmente più che sufficiente o buono. Complessivamente la conoscenza delle 
opere esaminate in classe e l’inquadramento storico è buona e, in qualche caso, 
molto buona. 
  

b)​ competenze 
Le competenze, rispetto al livello di partenza e alle attitudini, si sono dimostrate 
mediamente buone; quasi tutti gli alunni sanno in generale analizzare in modo 
adeguato le opere, riconoscendo le principali tecniche artistiche, comprendendo e 
utilizzando il linguaggio specifico della disciplina, e riconoscendo in modo adeguato 
caratteristiche e poetiche di artisti e movimenti. 
  

c)    capacità 
La capacità argomentativa e la rielaborazione critica sono più che sufficienti o buone 
con alcuni alunni che sono però in grado di proporre in autonomia confronti e 
collegamenti fondati su approfondimenti personali. 
  

Strumenti di lavoro utilizzati 

Testo in adozione: Irene Baldriga, LO SGUARDO DELL'ARTE - Volume 3, Dal 
Neoclassicismo a oggi. Electa Scuola 

Altri sussidi: ppt, cataloghi, video. 
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Nella trattazione degli argomenti è stato valido elemento di riferimento il libro di testo 
sia per i contenuti che per le illustrazioni tra le quali sono state selezionate le opere 
relative ad autori e movimenti analizzati in classe. Per la trattazione di alcuni 
argomenti, sono state inoltre fornite agli alunni delle dispense appositamente 
preparate con schemi, riassunti e/o approfondimenti. 
  

Metodi d’insegnamento utilizzati 

 
Lezione 
frontale 

Lezione 
guidata 

Ricerca 
individuale 

Lavoro di 
gruppo 

Altro 
(specificare) 

Mod 1 x x 
   

Mod 2 x x 
   

Mod 3 x x 
   

Mod 4 x x 
   

Mod 5 x x 
   

  
È stata adottata prevalentemente la lezione frontale cercando, tuttavia, di 
promuovere anche altre forme di lavoro: discussioni su temi particolari, oppure sui 
musei o sulle mostre visitate; analisi e discussione di lavori di ricerca individuale e 
lavori di gruppo. 
Le verifiche sono state scritte e orali (anche con domande prima di ogni lezione sugli 
argomenti trattati in quella precedente e con esposizioni di argomenti approfonditi in 
autonomia). 
  
Verifica e  valutazione 

Numero di verifiche sommative effettuate:  

TRIMESTRE:                   prove scritte   n° 1          prove orali n° 1 

PENTAMESTRE:             prove scritte   n° 1          prove orali n° 1  
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Articolazione e contenuti dei moduli effettivamente svolti  

 
Modulo 1  
Ragione e sentimento tra Settecento e Ottocento, il contesto storico-culturale. 
 
Il Neoclassicismo, definizione e caratteri generali; l'estetica neoclassica  
Scultori e pittori Neoclassici:   
•   ​ Antonio Canova, analisi delle opere: Amore e Psiche; Teseo sul Minotauro; 
Paolina Borghese come Venere vincitrice; Monumento funebre a Maria Cristina 
d`Austria - Canova, Le Grazie di San Pietroburgo e B. Thorvaldsen, Venere con la 
mela - Michelangelo Pistoletto, Venere degli stracci (cenni su Arte Povera).   
•   ​ Jacques-Louis David, analisi delle opere: Il giuramento degli Orazi; Morte di 
Marat, Bonaparte al Gran San Bernardo; Ritratto di Madame Récamier – confronto 
R. Magritte, Prospettiva Madame Récamier  
 
Il Romanticismo, definizione e caratteri generali:  
Inquietudini preromantiche: 
•  ​ G.B. Piranesi, incisore e architetto visionario: le incisioni ad acquaforte, 
Capricci e Carceri di invenzione - Le stampe di Maurits Cornelis Escher, Relativity  
• ​ J. H. Füssli, Disperazione dell'artista di fronte alla grandezza dell'antico, 
L’incubo; Il giuramento dei confederati sul Rütli. 
•  ​ F. Goya, Parasole, I capricci, Il sonno della ragione genera mostri, , Maja 
desnuda e Maja vestida, Fuciliazione del 3 maggio 1808 – (confronto: Picasso, 
Massacro in Corea); Le pitture nere della quinta del sordo – Saturno che divora uno 
dei suoi figli 
  
Il Romanticismo inglese, pittoresco e sublime. 
•​ J. Constable, Il mulino di Flatford (scheda CLIL) 
•​ Il paesaggio di W. Turner, analisi delle opere: Luce, colore e la teoria dei 
colori di Goethe: Il mattino dopo il diluvio; Pioggia, vapore e velocità e Incendio della 
Camera dei Lords e dei comuni 1834; La Téméraire. 
  
•   ​ K. D. Friedrich, il sublime e la natura, Abbazia nel querceto, Monaco in riva 
al mare, Viandante sul mare di nebbia, Mare di ghiaccio – confronto con opere di 
Mark Rothko, Marrone su blu (cenni a espressionismo astratto). 
  
•   ​ La poetica di Théodore Géricault tra Neoclassicismo e Romanticismo; 
analisi delle opere: La zattera della Medusa, Alienata con monomania dell’invidia - 
introduzione all’opera di Marina Abramović, Balkan Baroque.  
•   ​ Eugène Delacroix, analisi delle opere: La libertà che guida il popolo; il 
fascino dell'Esotico nell'Ottocento: Le donne di Algeri. 
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Il Romanticismo in Italia, Francesco Hayez, Pietro Rossi prigioniero degli Scaligeri e 
Il bacio della Pinacoteca di Brera.  
  
La Confraternita dei Pre Raffaelliti: D. G. Rossetti, Ecce Ancilla Domini; John 
Everett Millais, Ophelia (scheda CLIL) 
 
  
Modulo 2 
 
Le molte forme del Realismo, definizione e caratteri generali;  
•   ​ François Millet (analisi delle opere: Le spigolatrici). 
•   ​ Honoré Daumier (analisi delle opere: Gargantua, Il vagone di terza classe). 
•   ​ Gustave Courbet (analisi delle opere: Autoritratto con cane nero; Gli 
spaccapietre; L’atelier dell’artista). 
  
Modulo 3  
 
Edouard Manet (analisi delle opere: Le déjeuner sur l'herbe, Olympia, Ritratto di 
Émile Zola, Un bar aux Folies Bergère). 
  
La rivoluzione impressionista, definizione e caratteri generali 
• ​ Claude Monet (analisi delle opere: Impressione, sole nascente; le serie della 
Cattedrale di Rouen e delle Ninfee).   
•  ​ Edgar Degas (analisi delle opere: Classe di Danza, L’assenzio, La ballerina 
di 14 anni). 
•  ​ Pierre-Auguste Renoir (analisi delle opere: Ballo al Moulin de la Galette); le 
opere dopo il 1881 (confronto: Nudo al sole del 1875 e Bagnante seduta del 1883).  
 
 •  Scheda: Impressionismo e Land Art  
  
Modulo 4 
 
Dopo l’Impressionismo, caratteri del periodo e protagonisti:  
•   ​ Neoimpressionismo di G. Seurat e P. Signac; Un dimanche après-midi à l'Île 
de la Grande Jatte di G. Seurat 
•   ​ Vincent Van Gogh, analisi delle opere: I mangiatori di patate; Autoritratto 
1887; Vaso con girasoli, 1889; Camera di Vincent ad Arles, 1888; Il caffè di notte; La 
sedia di Gauguin – La sedia di Vincent; Notte stellata, 1889; Il ritratto del dottor 
Gachet; Campo di grano con corvi, 1890. 
• ​ Paul Gauguin, La visione dopo il sermone, Ia Orana Maria, Lo spirito dei 
morti veglia (Manao tupapau), Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo? 
•     Paul Cézanne, Natura morta, La montagna di Sainte-Victoire, Le grandi 
bagnanti (Philadelphia). 
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Modulo 5 
 
La cultura di fine secolo 
•   ​ Edvard Munch, Il male di vivere: La bambina malata; Sera sul viale Karl 
Johan; Vampiro, Il bacio, L’urlo, Madonna, La morte di Marat. 
•     Gustave Klimt, Palazzo della Secessione a Vienna (Olbrich), il Fregio di 
Beethoven, il Bacio (Vienna). 
 
Le Avanguardie storiche  
     •  Cubismo (caratteri generali) e P.Picasso, Les Damoiselles d’Avignon, Guernica 
  
Approfondimenti: 
 
  •   Visone del film-documentario: 'Hitler contro Picasso e gli altri' 

  
Educazione Civica:  
  
•   Paesaggi - Lo sguardo degli artisti sulla natura (con particolare attenzione 
all’esperienza di T.Rousseau e della Scuola di Barbizon; La montagna di Saint 
Victoire di P. Cézanne; Christo and Jeanne-Claude, Valley Curtain, Daniel Buren, 
Sulle vigne: punti di vista, 2001,  Castello di Ama 
 
Mostre 
 
• ‘Munch. Il grido interiore’, Palazzo Bonaparte. Roma 
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MATERIA: Storia 

DOCENTE: Ponzio Salvatore Marco 

Numero di ore di lezione settimanali: 2 

Numero convenzionale di ore di lezione annuali: 66 

 

Situazione d’ingresso 

Possesso dei 
pre-requisiti 
per 9 alunni     

in modo 
sicuro e 

pieno 

in maniera 
accettabile 

in maniera       
parziale 

in maniera non 
soddisfacente 

1 6 2 - 

  
  
Obiettivi specifici della disciplina 
1- Comprendere il cambiamento e le generali diversità di tempi storici in una 
dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione 
sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali. 

2- Saper cogliere gli elementi di continuità-affinità e diversità-discontinuità tra stati, 
ideologie e aree geografiche. 

3- Acquisizione di una buona competenza lessicale ed espressiva in ordine alle 
tematiche storiche affrontate. 

4- Miglioramento delle capacità di analisi e di sintesi, necessarie all’apprendimento 
dei testi e dei documenti storici che verranno presi in esame. 

  

Obiettivi effettivamente raggiunti 
Modulo n°1: la classe riconosce, comprende e usa in modo appropriato e corretto il 
lessico specifico della disciplina storica, con particolare attenzione ai concetti di: 
imperialismo, borghesia, positivismo, razzismo, trasformismo, protezionismo, svolta 
autoritaria. 

Modulo n°2: la classe riconosce i principali snodi storico-culturali della cosiddetta 
Questione arabo-israelo-palestinese. Sa collocare correttamente nel tempo e nello 
spazio gli avvenimenti determinanti e li ricomprende nel più ampio quadro 
geopolitico del Novecento. Inoltre, riconosce e usa in modo appropriato il lessico con 
particolare attenzione ai seguenti termini: territori occupati, terrorismo politico, 
sionismo, panarabismo, risoluzioni ONU.   
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Modulo n°3: la classe sa collocare correttamente nel tempo e nello spazio i 
principali avvenimenti, processi e soggetti della I Guerra Mondiale e della fase 
rivoluzionaria in Russia. Inoltre, riconosce e usa in modo appropriato il lessico con 
particolare attenzione ai seguenti termini: diplomazia, blitzkrieg, guerra di posizione, 
trincea, neutralismo, interventismo, guerra totale, fronte interno, soviet, rivoluzione 
socialista, bolscevismo, comunismo di guerra, Nuova politica economica. 

Modulo n°4: La classe sa collocare correttamente nel tempo e nello spazio le 
principali conseguenze sociali, economiche e politiche del primo dopoguerra e degli 
anni Trenta. Usa in modo corretto il concetto di totalitarismo e individua le differenze 
strutturali tra fascismo, nazismo, stalinismo. Riconosce i tratti essenziali dei seguenti 
concetti: democrazia liberale, politica dell’appeasement, leggi razziali. 

Modulo n°5: la classe ricostruisce l'interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, 
politici, culturali e comprendere le premesse e gli avvenimenti principali del secondo 
conflitto mondiale. Colloca correttamente nel tempo e nello spazio i principali 
avvenimenti del II conflitto mondiale. 
  
  
Articolazione e contenuti dei moduli effettivamente svolti 
Modulo n°1: Dall’Età degli Imperi alla Società di Massa: il passaggio di secolo 
in Europa 

L'Età degli Imperi: 1870-1914. Caratteri principali e prospettive di sviluppo. 
Colonialismo, rivoluzione industriale e positivismo. 

Nazione e Nazionalismo: due concetti da definire. 

La Società di Massa: la cultura e l'uomo- massa. L'Istruzione di massa, le forme di 
consumo, il tempo libero. 

La Psicologia della Massa, prospettive a confronto: Gustave Le Bon ed Elias Canetti. 

Il passaggio di secolo in Italia: la crisi economica e le agitazioni sociali. Il tentativo di 
svolta autoritaria e il regicidio. 

L’Età Giolittiana: il contesto sociale, politico ed economico e la protesta sociale. 

Il rapporto tra Giolitti e le forze politiche italiane (socialisti, cattolici, nazionalisti). Le 
riforme sociali ed economiche. 

Le contraddizioni della politica giolittiana e le critiche dei meridionalisti. La 
Campagna di Libia. 

Modulo n°2: La questione arabo-israelo-palestinese e il Novecento 
contemporaneo 

La questione arabo-israelo-palestinese 1897-1948: il Congresso di Basilea e le 
origini del sionismo (1897); gli sviluppi durante la Grande Guerra: accordi 
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Sykes-Picot e Dichiarazione Balfour; il mandato inglese in Palestina e la Guerra 
d'Indipendenza d'Israele (1948-49). 

La questione arabo-israelo-palestinese 1948-1978: la I Guerra arabo-israeliana e le 
sue conseguenze di lungo periodo; la Crisi di Suez; la Guerra dei Sei Giorni e quella 
del Kippur; gli Accordi di Camp David e l’inizio della distensione. 

La questione arabo-israelo-palestinese 1978-2023: la I intifada e la nascita di 
Hamas; gli Accordi di Oslo e il fallimento della “soluzione a due stati”. La 
colonizzazione illegale dei territori occupati, la II e la III intifada. La “questione” della 
fine dell’occupazione di Gaza. 

Il problema dei territori occupati alla prova del diritto internazionale. Le risoluzioni 
dell’ONU e la dinamica del conflitto attuale nel più ampio contesto della regione 
mediorientale. 

Modulo n°3: Il Novecento, un «Secolo Breve»: La Grande Guerra e la 
Rivoluzione Russa 
La Grande Guerra: le cause del conflitto. 

Le relazioni internazionali prima della Grande guerra: competizione tra Germania e 
Gran Bretagna, intesa anglo-francese e crisi marocchine, Triplice Alleanza e Triplice 
Intesa. 

Il 1914 e l’inizio del conflitto: L’attentato di Sarajevo; il piano Schlieffen e l’attacco 
tedesco alla Francia; il fronte occidentale e il fronte orientale. 

La Grande Guerra: la trincea e la trasformazione del paesaggio mentale: lo shell 
shock e il disturbo post-traumatico da stress – Antonio Gibelli e Padre Agostino 
Gemelli. 

La posizione dell’Italia: il dibattito tra neutralisti e interventisti. Il patto di Londra. 

Il Biennio 1915-1916. 

Il 1917, l’anno della svolta: il crollo della Russia e trattato di Brest-Litovsk; la protesta 
contro la guerra nei paesi coinvolti nel conflitto; la disfatta italiana a Caporetto; 
l’intervento degli Stati Uniti. 

1918, la fine del conflitto; 1919, la Pace di Parigi e i 14 Punti di Wilson. 

La delusione dell’Italia dopo la pace di Parigi: la “vittoria mutilata” e la questione di 
Fiume. 

Introduzione alla Rivoluzione Russa: il passaggio di secolo e le ricolte del 1905. 

La situazione della Russia dopo la guerra civile: l’opposizione al governo bolscevico; 
la repressione del dissenso. 

la Nuova politica economica (NEP) e la nascita dell’URSS; le reazioni alla 
Rivoluzione russa nel mondo. 
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Il coinvolgimento della Russia nella Grande guerra: Brest-Litovsk, la Rivoluzione di 
febbraio e la nascita del governo provvisorio. 

Il ritorno di Lenin; La Rivoluzione d’ottobre; l’instaurazione del governo bolscevico. 

La Repubblica dei soviet. La Russia durante la guerra civile: contrapposizione tra 
governo bolscevico e armate bianche. 

Lo stalinismo in Unione Sovietica: l’elezione di Stalin a capo del Partito comunista; 
La morte di Lenin e i conflitti all’interno del gruppo dirigente bolscevico. 

Le misure repressive del regime staliniano. L’industrializzazione forzata: i piani 
quinquennali. 

La costruzione del consenso di massa e il mito dell’Uomo d’Acciaio. 

  

Modulo n°4: Il tempo tra le due Guerre: Crisi e Totalitarismi 

La situazione economica e sociale europea nel dopoguerra: recessione, inflazione, 
crisi demografica, disoccupazione, “biennio rosso”. 

Il quadro politico-istituzionale europeo dopo i trattati di pace: Germania, Stati Uniti, 
Italia. 

L’affermazione dei partiti e dei movimenti di massa in Italia: socialisti, popolari e 
Fasci di combattimento di Mussolini. 

L’Italia sull’orlo della guerra civile: La nascita del Partito comunista; l’avanzata del 
fascismo e dello squadrismo; le elezioni del 1921 e la nascita del Partito nazionale 
Fascista. 

Storia concettuale della categoria di totalitarismo: Hannah Arendt; Roberto 
Aquarone; Emilio Gentile. 

Il regime fascista in Italia: la marcia su Roma e la nascita del governo fascista; I 
primi provvedimenti verso la fascistizzazione dello Stato. 

La nascita della dittatura fascista: la fascistizzazione dello Stato; le relazioni del 
fascismo con la Chiesa; la fascistizzazione della società. 

La politica estera del fascismo: campagna d’Etiopia; antisemitismo e Leggi Razziali. 

Germania anni '20: La Repubblica di Weimar e le radici del Nazionalsocialismo. 
Il Nazionalsocialismo: i pilastri ideologici e la parabola storica: dalla fondazione del 
partito all'incendio del Reichstag (1920-1933). 

Il congresso di Norimberga del Partito nazista e la nascita del Terzo Reich. 

La strutturazione del Terzo Reich: Le Leggi speciali, la Gestapo e la Notte dei lunghi 
coltelli. 

L’indottrinamento della società tedesca: Ministero della Propaganda e 
dell’educazione popolare e organizzazioni di massa. 
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I provvedimenti antisemiti: leggi di Norimberga e “Notte dei cristalli”. Le radici della 
Shoah. 

Il Programma di lavori pubblici e il riarmo sistematico. L’Uscita della Germania dalla 
Società delle Nazioni. 

  

Modulo n°5: Una seconda «Guerra dei Trent’anni». Cause e sviluppi della II 
Guerra Mondiale 
Le premesse della Seconda Guerra Mondiale: (a) l’invasione giapponese della 
Manciuria; (b) il “fronte di Stresa”; (c) le vicende politiche della Spagna. 

L’Asse Roma-Berlino e l’Anschluss. 

Il fallimento della politica di appeasement: La conferenza di Monaco; l’invasione 
tedesca dei Sudeti e la creazione del Protettorato di Boemia, Moravia e della 
Slovacchia 

I preparativi militari per l’invasione tedesca della Polonia e la fine dell’appeasement. 

La politica dei Patti: il Patto d’Acciaio tra Germania e Italia. Il Patto Ribbentrop- 
Molotov tra Germania e URSS. 

L’invasione tedesca della Polonia e l’inizio della Seconda guerra mondiale. 

La guerra lampo: (a) la conquista nazista di Danimarca e Norvegia; (b) l’invasione 
tedesca della Francia e la nascita del governo collaborazionista di Vichy; (c) La 
battaglia d’Inghilterra. 

L’entrata in guerra dell’Italia fascista: la guerra parallela italiana in Africa e nei 
Balcani e il suo fallimento. 

L’operazione Barbarossa: attacco nazista all’URSS e resistenza sovietica. 

La Guerra nel Pacifico: (a) espansionismo giapponese e attacco a Pearl Harbor; (b) 
La dichiarazione di guerra degli Stati Uniti al Giappone; (c) La controffensiva 
statunitense nel Pacifico. 

La Battaglia di Stalingrado e il fallimento dell’operazione Barbarossa. 

La Guerra Civile Italiana: la caduta di Mussolini e l’armistizio. La rinascita dei partiti 
politici in Italia, la Resistenza e la nascita del Comitato di liberazione nazionale 
(CNL). 

La “Svolta di Salerno” e la liberazione di Roma. 

Il duplice attacco degli Alleati alla Germania (lo sbarco anglo-americano in 
Normandia e l’offensiva sovietica) e la liberazione dell’Europa dal nazifascismo. 

La conferenza di Jalta e la nascita dell’organizzazione delle Nazioni Unite. 

La conferenza di Potsdam, l’attacco atomico degli Stati Uniti al Giappone e la fine 
della guerra. 
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N.B.: alla data del 15 Maggio, deve essere ancora affrontata la parte di 
programma relativa al modulo 5. Si proverà di completare la programmazione 
indicata comunque entro la fine del pentamestre. 

  

Strumenti di lavoro utilizzati 

libri di testo in adozione: Noi di Ieri, Noi di Domani, Vol. 3 
altri sussidi: (a) Testi storici, classici del pensiero e della letteratura; (b) Podcast – I 
podcast di Alessandro Barbero: lezioni e conferenze di Storia; (c) Carte – Limes. 
Rivista italiana di geopolitica; (d) fonti pittoriche – Ado. Analisi dell’opera d’arte. 
per il colloquio orale dell’Esame: simulazioni a partire dai materiali presenti sulla 
piattaforma https://my.zanichelli.it/ 
  

Utilizzazione di laboratori: NO 
  
  

Metodi d’insegnamento utilizzati 
Didattica frontale e partecipata. 
Dibattito in classe 
  

  

Verifica e valutazione: 

  Testo 
argomentativo 

Prova 
semistrutturata 

Colloquio orale 

Trimestre   X X 

Pentamestre X X X 

                
  
Numero di verifiche sommative effettuate: 
  
  Prova scritta Prova orale 

Trimestre 1 1 

Pentamestre 2 1 
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MATERIA: Filosofia 

DOCENTE: Ponzio Salvatore Marco 

Numero di ore di lezione settimanali: 2 

Numero convenzionale di ore di lezione annuali: 66 

 
Situazione d’ingresso 

 
Possesso dei 
pre-requisiti 
per 9 alunni 

in modo 
sicuro e 

pieno 

in maniera 
accettabile 

in maniera 
parziale 

in maniera non 
soddisfacente 

- 7 2 
 

- 

  
  
Obiettivi specifici della disciplina 
1- Acquisire il linguaggio proprio della disciplina filosofica, potenziando la 
competenza lessicale e le capacità argomentative. 
  
2- Promuovere l’attitudine a confrontare i diversi problemi affrontati a scuola in un 
orizzonte di tipo interdisciplinare. 
  
3- Saper distinguere i molteplici aspetti e i diversi piani di analisi dei problemi 
filosofici trattati, come quelli teorico-concettuale e pratico-etico. 
  
4- Saper riconoscere i diversi movimenti filosofici affrontati nella loro 
contestualizzazione storica. 
  
  
Obiettivi effettivamente raggiunti 
Modulo n°1: la classe è in grado di utilizzare il lessico e le categorie specifiche della 
disciplina: giudizio, a priori, a posteriori, analitico, sintetico, trascendentale, puro, 
categorie, intelletto, ragione, autonomia, eteronomia, antinomia. 

Modulo n°2: la classe riesce ad orientarsi sui concetti di guerra e pace attraverso 
l’approfondimento degli autori e delle opere che seguono: Kant e il pacifismo 
giuridico - Progetto per la Pace Perpetua (1795); Hegel e la questione della pace e 
della guerra. I Lineamenti di Filosofia del Diritto (1820); Freud e le "Considerazioni 
Attuali sulla Guerra e sulla Morte" (1915). La Psicanalisi e la guerra come 
"delusione" e come "fallimento" del processo di civilizzazione; Freud e il carteggio 
con Einstein: Perché la Guerra? (1932). 
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Modulo n°3: la classe ha acquisito una conoscenza accettabile dei punti nodali dello 
sviluppo storico del pensiero post-hegeliano, con particolare attenzione alla filosofia 
della volontà di Schopenhauer e al materialismo storico-dialettico di Marx. 

Modulo n°4: la classe è in grado di orientarsi sui seguenti problemi fondamentali 
attraverso lo studio degli autori: la critica al razionalismo, alla metafisica e alla storia 
di Nietzsche, le tendenze nichilistiche della fine del XIX secolo, le caratteristiche 
fondamentali della psicoanalisi freudiana e il disagio della civiltà. 

Modulo n°5: la classe ha approfondito le declinazioni filosofiche del concetto di 
“tecnica” in relazione alla riflessione etica e alla luce della drammatica storia del 
Novecento. Nello specifico, la classe ha acquisito i nodi centrali del pensiero di 
Gunther Anders e Hannah Arendt in merito ai seguenti punti: etica della 
responsabilità; vergogna prometeica; dislivello prometeico; banalità del male. 

  
Articolazione e contenuti dei moduli effettivamente svolti 
  
Modulo n°1: Immanuel Kant e la Critica della Ragione 

Vita ed opere di Immanuel Kant. Il risveglio dal “sonno dogmatico”. La Critica della 
ragion pura: scopo e struttura. 

L'analisi trascendentale e la rivoluzione copernicana. La teoria del giudizio e i giudizi 
sintetici a priori. 

L'estetica trascendentale: spazio e tempo. 

l'Analitica Trascendentale. L'intelletto e i suoi a-priori: le 12 categorie e l'Io-penso. Lo 
schematismo trascendentale 

Kant filosofo del limite: la contrapposizione tra fenomeno e noumeno. Per un 
confronto con le moderne neuroscienze: O. Sacks, l'Uomo che scambiò sua moglie 
per un cappello e il caso del Signor P. 

La Dialettica trascendentale e lo studio delle idee della metafisica; la critica della 
psicologia, cosmologia e teologia razionali; l'uso regolativo delle idee. 

Kant e la morale del dovere: la Critica della Ragion Pratica, la legge morale e i 
concetti di: (a) autonomia; (b) universalità; (c) dovere. 

L'etica Kantiana: (a) la Categoricità; (b) il Formalismo; (c) l'Intenzionalità. Le 
Massime; gli Imperativi Ipotetici; gli Imperativi Categorici. 

La dottrina kantiana dei Postulati: (a) Libertà Umana; (b) Immortalità dell'Anima; (c) 
Esistenza di Dio. 
  
Modulo n°2: la pace e la guerra: Kant, Hegel, Freud. 

Kant e il pacifismo giuridico: Progetto per la Pace Perpetua. lettura e commento dei 
sei articoli transitori e dei tre articoli definitivi. 
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Hegel e la questione della pace e della guerra. I Lineamenti di Filosofia del Diritto, il 
compito della Filosofia e il ruolo dello Stato. La polemica anti-kantiana e la Guerra 
come unico strumento di risoluzione dei conflitti internazionali. Letture dei paragrafi 
333 e 334. 

Sigmund Freud e le "Considerazioni Attuali sulla Guerra e sulla Morte" (1915). 
Lettura e commento di passi scelti. La Psicanalisi e la guerra come "delusione" e 
come "fallimento" del processo di civilizzazione. Il V Congresso Internazionale di 
Psicanalisi: lo shell shock e l'alienazione. La Grande Guerra e la metafora della 
macchina: Ernst Toller, I was a German (1933). 

Freud e il carteggio con Einstein: Perché la Guerra? (1932)  

 

Modulo n°3: le filosofie antihegeliane. Schopenhauer e Marx 

Vita ed opere di Schopenhauer. La critica ad Hegel e al kantismo. 

Il Mondo come Volontà e come Rappresentazione: fenomeno e noumeno. Il concetto 
di rappresentazione e le novità rispetto a Kant; la Voluntas e il Velo di Maya; le vie di 
fuga dalla volontà: arte, etica, noluntas. 

Immagini della natura: Schopenhauer, Leopardi, Melville, Darwin. 

Il Materialismo Naturalista di Feuerbach come ribaltamento dell’idealismo: Il concetto 
di alienazione religiosa. 

Introduzione a Marx: vita e opere. L’anti-hegelismo degli scritti giovanili: contro il 
metodo speculativo di Hegel e il rovesciamento del rapporto fra razionale e reale.  

La critica della religione: le Tesi su Feuerbach e la critica del materialismo 
feuerbachiano. I Manoscritti economico-filosofici del 1844 e il tema dell’alienazione. 
La Macchina del Tempo di H.G. Wells e Jack London, Il Popolo degli abissi. 

La critica all’ideologia e il rapporto fra struttura e sovrastruttura. Il materialismo 
storico e le tesi del Manifesto del Partito comunista. La storia come lotta fra le classi. 

Il I Libro del Capitale: l'analisi del modo di produzione capitalistico-borghese. La 
Merce come moltiplicatore del Capitale. I concetti di Pluslavoro e di Plusvalore. 

Il I Libro del Capitale: il funzionamento del sistema di produzione capitalista e gli 
elementi del suo superamento. 

  
Modulo n°4: La Distruzione delle Certezze e la filosofia del sospetto: Nietzsche 

Vita ed opere di Nietzsche: le fasi della sua produzione e il problema della scrittura 
in Nietzsche. 

Nietzsche era nazista? Alcuni problemi di ermeneutica nietzscheana. 

La produzione giovanile e La nascita della tragedia. Il legame con Schopenhauer e 
Wagner. I temi dell’apollineo e del dionisiaco. La malattia socratica. 
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La critica della modernità e della storia. La Seconda Inattuale e il concetto di Cancel 
Culture. 

La fase illuministica del pensiero di Nietzsche: Umano troppo umano, La Gaia 
Scienza. Lo spirito libero e la nuova scienza. 

Lo Zarathustra: il Nichilismo Europeo e l’annuncio della morte di Dio. L’Oltreuomo e 
l’Eterno Ritorno dell’Uguale. 

L’ultima fase del pensiero di Nietzsche. Relativismo ed ermeneutica. La volontà di 
potenza: dal nichilismo al prospettivismo. 

  
Modulo n°5: I Comandamenti dell’Era Atomica: «tecnica» ed «etica» alla prova 
del Novecento 

Le due Guerre Mondiali: ricostruzione del contesto storico e filosofico. Ermeneutica 
della “macchina”. 

Le implicazioni etiche dell’uso della bomba atomica in Giappone e negli Stati Uniti 
d’America. 

Gunther Anders e la difficoltà di pensare un’etica della responsabilità individuale di 
fronte alla tragedia giapponese. 

Letture e riflessioni sulle seguenti opere di Gunther Anders: Lettere da Hiroshima, il 
carteggio con Claude Heatherly e I Comandamenti dell’Era Atomica.  

Letture e riflessioni su La Banalità del Male di Hannah Arendt. 

N.B.: alla data del 15 Maggio, deve essere ancora affrontata la parte di 
programma relativa all’approfondimento del concetto di tecnica nel 
Novecento. Si prevede comunque di completare la programmazione indicata 
entro la fine del pentamestre. 

  
Strumenti di lavoro utilizzati 
libri di testo in adozione: La Meraviglia delle Idee. La Filosofia Contemporanea vol. 
3 

altri sussidi: Testi filosofici, classici del pensiero e della letteratura. 

per il colloquio orale dell’Esame: simulazioni a partire dai materiali presenti sulla 
piattaforma https://my.zanichelli.it/  

  
Utilizzazione di laboratori: NO 
  

Metodi d’insegnamento utilizzati 
Didattica frontale e partecipata. 
Dibattito in classe 
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Verifica e valutazione 
 

  Prova 

strutturata 

Prova 

semistrutturata 

Colloquio orale 

Trimestre X X  X 

Pentamestre X X X 

                
  
Numero di verifiche sommative effettuate: 
  

  Prova scritta Prova orale 

Trimestre 1 1 

Pentamestre 1 1 
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MATERIA: Scienze motorie e sportive 

DOCENTE: Capecci Federica 

Numero di ore di lezione settimanali: 2 

Numero convenzionale di ore di lezione annuali: 66 

Situazione d’ingresso 

Possesso dei pre-requisiti per n° 7 studentesse 

In modo pieno e 
sicuro 

In maniera 
accettabile 

In maniera 
parziale 

In maniera non 
soddisfacente 

3 4   

Obiettivi specifici della disciplina 

1) Conoscere i principi base dell’educazione posturale. 

2) Saper assumere posture corrette in ogni momento e specialmente in presenza di carichi. 

3) Conoscere i principi fondamentali della teoria e metodologia dell’allenamento. 

4) Saper eseguire adeguatamente la fase di riscaldamento. 

5) Saper svolgere vari circuiti di allenamento e percorsi di coordinazione. 

6) Saper trasferire autonomamente metodi e tecniche di allenamento adattate alle necessità 
del momento. 

7) Conoscere la struttura e l’evoluzione dei giochi tradizionali e degli sport individuali e di 
squadra svolti. Conoscere le regole e le tecniche di base. 

8) Elaborare autonomamente e in gruppo tecniche e strategie trasferendole a spazi e tempi 
di cui si dispone. 

9) Valorizzare gli aspetti educativi e sociali dello sport. 

10) Conoscere il valore di una costante pratica motoria ai fine del miglioramento della 
propria salute. 

Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche effettivamente 
svolte 

Modulo n°1 

AMBITO DELLA CONOSCENZA E DELLA PERCEZIONE DEL PROPRIO CORPO 

Esercizi di contrazione e decontrazione analitica e globale; 

Esercizi di tonificazione dei principali distretti muscolari a corpo libero; 
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Esercizi di postura corretta con i carichi. 

Modulo n°2 

AMBITO DELLE CAPACITA’ CONDIZIONALI E COORDINATIVE 

Il valore degli esercizi di riscaldamento; 

Svolgimento di vari circuiti di allenamento e percorsi di coordinazione; 

Metodi e tecniche di allenamento adattate alle necessità del momento. 

Modulo n° 3 

AMBITO DEL GIOCO, DELLO SPORT E DEL FAIR PLAY 

Regolamento e tecnica di base degli sport di squadra e individuali tra i quali: pallamano, 

basket, pallavolo; atletica leggera. 

Attività con giochi non codificati come palla avvelenata e dodgeball. 

Modulo n°4: 

-TEORIA: lo schema corporeo, gli schemi motori di base; le capacità coordinative generali e 
speciali; le capacità condizionali. 

Strumenti di lavoro utilizzati 

- libro di testo in adozione: nessuno 
- altri sussidi: slide 

Metodi d’insegnamento utilizzati 

Lezione frontale  
Lezione guidata 
Lavoro di gruppo 

Verifica e valutazione 

Numero di verifiche sommative effettuate: 

TRIMESTRE: prove scritte n° 0 prove orali; n° 1 per tutti e 2 per gli esonerati all’attività 
pratica; prove pratiche n° 2. 

PENTAMESTRE: prove scritte n°0; prove orali n° 3 per studenti esonerati all’attività pratica; 
prove pratiche n° 3.  
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MATERIA: RELIGIONE                   

DOCENTE: CARLO D’OREFICE 
  

Numero di ore di lezione settimanali: 1 

Numero di ore di lezione annuale convenzionali: 33 

Situazione d’ingresso 

possesso dei 

pre-requisiti per 
n° di alunni     

​  

in modo 
sicuro e 

pieno 

in maniera 
accettabile 

in maniera 
parziale 

in maniera non 
soddisfacente 

 
4 

  

                                                         

  

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO per LA DISCIPLINA 

1-  saper indicare le posizioni di ateismo nelle teorie di alcuni personaggi significativi nel 
panorama culturale; 

  

competenze specifiche della disciplina alla fine del quinto anno 

1.​ Cogliere gli interrogativi sull’identità dell’uomo dal punto di vista antropologico, 
religioso e spirituale, in relazione  con  gli altri  e con il mondo, al fine  di 
sviluppare un maturo senso critico. 

2.​ Riconoscere  la presenza e l’incidenza del cristianesimo nel corso della storia, 
nella valutazione e  trasformazione  della realtà e nella comunicazione 
contemporanea, in dialogo  con altre  religioni e  sistemi di  significato. 

3.​ Ricostruire la  visione cristiana del mondo, utilizzando le fonti  autentiche  
della rivelazione ebraico  cristiana e ne interpreta correttamente  i contenuti; 
in modo da favorire una ricerca  libera e responsabile, aperta al confronto e al 
dialogo. 

  

73 



Quadro sintetico della classe e obiettivi raggiunti 

La classe ha mostrato un atteggiamento mediamente e con le dovute differenze 
individuali disposto all’ascolto ed all’ interazione con l’insegnante. In ogni argomento, 
soprattutto a livello individuale, è stato possibile intuire le valenze interdisciplinari dei 
singoli temi. Relativamente al piano del profitto i livelli di apprendimento risultano 
buoni nel loro complesso. Ogni individualità ha mostrato di sapersi orientare rispetto 
ai temi affrontati. 

  

Articolazione e contenuti dei moduli e/o delle unità didattiche 
effettivamente svolte 

  

Modulo o unità didattica n°1 programma 

Il problema dell’ateismo Gli antefatti del pensiero ateo: l'illuminismo (posizione 
anticristiana) e A. Conte - teoria dei tre stadi (religione infanzia dell'umanità); 
l'ateismo in Feuerbach; l’ateismo in Darwin, Marx, Freud e Nietzsche; la teologia 
cristiana dopo Nietzsche. 

  

Modulo o unità didattica n°2 programma 

(programmato) Cenni di dottrina sociale della Chiesa Cattolica: i pilastri della 
dottrina sociale della chiesa – la centralità della persona, diritti umani, sussidiarietà e 
solidarietà; La figura di Don Milani quale esempio di realizzazione nei fatti della 
dottrina sociale della chiesa. La “Laudato sii” di Papa Francesco: la mancanza di 
spiritualità quale radice del problema ecologico integrale. 

  

Strumenti di lavoro utilizzati 

Fotocopie da altri manuali scolastici; Risorse multimediali reperibili su internet; file 
condivisi su piattaforme informatiche. 

  

Argomenti approfonditi nel corso dell’anno 

1 - Ateismo: il problema di Dio e del libero arbitrio nel film “The Truman show”; 
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2 - la figura di D. Bonohoeffer quale risposta cristiana a Nietzsche; 

3 – Parlare di Dio dopo l’olocausto: l’approccio di H. Jonas. 

4 – lettura di “Lettera ai cappellani militari di Don Lorenzo Milani. 

5 – L’ecologia integrale: visione del docufilm “Il pianeta che speriamo” di TV 2000. 

  

 - libro di testo in adozione: 

T. Cera, A. Famà; “LA STRADA CON L’ALTRO; ELLE DI CI 

  

 Metodi d’insegnamento utilizzati 

 Lezione frontale, Lezione guidata, didattica per problemi. 

  

 Verifica e  valutazione 

prove non strutturate: colloqui. 

l’interesse e la partecipazione sono state valutate: 

1.​ tramite l’osservazione del Docente dispiegata nel corso dell’intero AS. 
secondo criteri definiti in sede di programmazione disciplinare. 

 non è stata fatta distinzione tra valutazione formativa e sommativa 
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DOCUMENTI ALLEGATI: 
 
GRIGLIA DI CORREZIONE SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA. 
GRIGLIA DI CORREZIONE SECONDA PROVA SCRITTA.  
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Prima prova scritta dell’Esame di Stato 

(QdR Miur 26/11/18) 

GRIGLIA COMUNE 

Nome e Cognome: ………………………………………................       Classe: 
............................ 

INDICATORI 
GENERALI 

Pun 
teg 
gio 

max 
attri 
bui 
bile 

all’in
dica 
tore 

Livelli di 
valutazione 

 
 
 
 
 

Descrittori di livello 

Punteg 
gio corri 
sponden

te ai 
diversi 
livelli 

Voto 
attribui 

to 
all’indi 
catore 

I
N
D
I
C
A
T
O
R
E 
1 

A. Ideazione, 
pianificazione 
e 
organizzazione 
del testo 

5 
punti 

I 
 
II 
 
III 
 
IV 
 
V 

a) contenuti assolutamente mancanti di ​
   pianificazione  
b) contenuti mancanti di adeguata ​
   pianificazione 
c) contenuti pianificati in forma essenziale 
 
d) contenuti per lo più pianificati in modo   ​
    coerente 
e) contenuti pianificati in forma sicura e ​
    consapevole 

a) 1 
 
b) 2 
 
c) 3 
 
d) 4 
 
e) 5 
 

 

B. Coesione e 
coerenza 
testuale 

10 
punti 

I 
 
II 
III 
 
IV 
 
V 
 

a) contenuti assolutamente privi   di  ​
 coesione 
b) contenuti scarsamente coesi e coerenti 
c) contenuti organizzati in modo  ​
   sufficientemente coeso 
d) contenuti organizzati in modo coeso 
e) contenuti organizzati sempre in modo ​
  coeso e scorrevole 

a) 1 - 3 
 
b) 4 - 5 
c) 6 
 
d) 7 – 8 
e) 9 - 10 

 

 

I
N
D
I
C
A
T
O
R
E 
2 

C. Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

5 
punti 

I 
 
II 
III 
 
IV 
 
 
V 
 

a) lessico molto povero e/o 
frequentemente ​
    inappropriato 
b) uso di lessico essenziale 
c) uso di lessico generalmente appropriato, ​
    con qualche incertezza 
d) uso di lessico appropriato e, se richiesto, ​
    anche settoriale 
e) uso di lessico sempre appropriato, ricco  ​
    e, se richiesto, anche settoriale 

a)  1 
  
b) 2 
c) 3 
 
d) 4 

 
e) 5 

 

 

D. Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 

20 
punti 

 
I 
II 
III 
 
 
 
 

 
a) forma gravemente scorretta 
b) forma prevalentemente non corretta 
c) forma non sempre corretta nelle ​
    strutture grammaticali e nella ​
    punteggiatura, ma nel complesso ​

 
a) 1-5 
b) 6-11 
c) 12 
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efficace della 
punteggiatura 

IV 
 
 
 
V 
 
 
 
 
 

    rispettosa delle strutture/regole ​
    fondamentali 
d) forma sostanzialmente corretta nelle ​
    strutture grammaticali e nella ​
    punteggiatura 
e) forma ben elaborata e costantemente ​
    corretta nelle strutture grammaticali e ​
    nella punteggiatura 

 
d) 13-17 
 
 
e) 18-20 
 
 
 
 
 

I
N
D
I
C
A
T
O
R
E 
3 

E. Ampiezza e 
precisione 
delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali 

10 
punti 

I 
 
II 
 
III 
 
 
IV 
 
V 

a) riferimenti culturali quasi totalmente ​
   assenti o fortemente inadeguati 
b) riferimenti culturali scarsi e imprecisi  ​
    e/o non sempre adeguati 
c) presenza di riferimenti culturali    ​
    pertinenti 
d) riferimenti culturali ben delineati e ​
    appropriati 
e) riferimenti culturali ampi, precisi e/o ​
   elaborati in modo personale e originale 

a) 1-3 
 
b) 4-5 
 
c) 6 
 
d) 7-9 
 
e) 10 
 

 

F. Espressione 
di giudizi 
critici e 
valutazioni 
personali 

10 
punti 

I 
 
II 
 
III 
 
 
IV 
 
V 
  

a) valutazioni critiche e personali quasi ​
    completamente assenti 
b) presenza di alcune valutazioni personali ​
    molto semplici ed essenziali 
c) valutazioni critiche e personali semplici ​
    ma adeguate 
d) valutazioni critiche e personali ​
    pienamente adeguate 
e) valutazioni critiche e personali ​
    pienamente adeguate, interessanti  e   ​
    originali 

a) 1-3 
 
b) 4-5 
 
c) 6 
 
d) 7-9 
 
e) 10 
 
 

 

 
Punteggio complessivo indicatori generali: _________ / 60 
 
La valutazione della prova consisterà nella somma del punteggio riportato nella griglia COMUNE 
(contenente i 3 indicatori comuni a tutte le tipologie) col punteggio riportato nelle griglie contenenti 
gli indicatori specifici della tipologia scelta dal candidato. 
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TIPOLOGIA A 
ANALISI E INTERPRETAZIONE TESTO LETTERARIO ITALIANO 

INDICATORI 
SPECIFICI  

TIPOLOGIA A 

Puntegg
io 

massimo 
attribui 

bile 
all’indi 
catore 

Livelli di 
valutazione 

 
 
 

Descrittori di livello 

Punteg 
gio corri 
sponden

te ai 
diversi 
livelli 

Voto 
attribui 

to 
all’indi 
catore 

A. Rispetto dei 
vincoli posti 
nella consegna 

10 punti 

I 
 
II 
 
 
 
III 
 
 
 
IV 
 
 
V 

a) assente il rispetto dei vincoli esplicitati  
    nella consegna 
b) scarso rispetto dei vincoli esplicitati ​
    nella consegna, contenuti non ​
    sempre adeguati alle richieste 
c) rispetto parziale dei vincoli esplicitati ​
   nella consegna, tuttavia corretto in ​
   relazione ai vincoli fondamentali e alle ​
   indicazioni fornite dalla traccia 
d) rispetto completo e, nel complesso, ​
    corretto dei vincoli esplicitati nella ​
    consegna 
e) rispetto sicuro, completo e corretto dei ​
   vincoli esplicitati nella consegna  

a) 1-3 
 
b) 4-5 

 
 

c) 6 
 
 

 
d) 7-8 

 
 

e) 9-10 
 

 

B. Capacità di 
comprendere il 
testo nel suo 
senso 
complessivo e 
nei suoi snodi 
tematici e 
stilistici 

10 punti 

I 
 
II 
 
 
 
III 
 
 
 
IV 
 
 
V 

a) comprensione non corretta dei contenuti ​
    fondamentali del testo 
b) comprensione non corretta di numerose ​
    parti del testo e di alcuni snodi 
tematico-​
    stilistici anche fondamentali 
c) comprensione non sempre corretta del ​
    testo, ma comunque rispettosa del suo ​
    significato sostanziale e dei suoi snodi ​
    tematico-stilistici fondamentali 

a) 1-3 
 

b) 4-5 
 
 

c) 6 
 

 
 
d) 7-8 
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d) comprensione nel complesso corretta ​
    del testo e dei suoi fondamentali snodi ​
    tematico-stilistici 
e) comprensione corretta e completa del ​
    testo e di tutti i suoi snodi tematico-​
    stilistici 

e) 9-10 
 

 

C. Puntualità 
nell’analisi 
lessicale, 
sintattica, 
stilistica e 
retorica (se 
richiesta) 

10 punti 

I 
 
II 
 
 
 
III 
 
 
IV 
 
V 

a) analisi diffusamente incompleta e non ​
    corretta 
b) analisi non completa né corretta, ​
    neppure in relazione alle scelte ​
    fondamentali richieste 
c) analisi non completa, ma corretta in ​
     relazione alle scelte fondamentali ​
    richieste 
d) analisi nel complesso completa e    ​
    corretta delle scelte richieste 
e) analisi completa e corretta di tutte le 
scelte richieste  

a) 1-3 
 
b) 4-5 
 

 
c) 6 
 

 
d) 7-8 
 
e) 9-10 
 

 

D. 
Interpretazione 
corretta e 
articolata del 
testo 

10 punti 

I 
 
II 
 
 
 
 
III 
 
 
 
IV 
 
 
V 

a) interpretazione diffusamente incompleta ​
    e/o non corretta e/o non pertinente 
b) interpretazione non completa, né 
sempre ​
    corretta e/o pertinente neppure riguardo ​
    le richieste fondamentali 
c) interpretazione non completa, ma ​
   corretta e pertinente riguardo alle ​
   richieste fondamentali 
d) interpretazione nel complesso corretta, ​
    completa e pertinente rispetto a quanto ​
    richiesto 
e) interpretazione perfettamente corretta, ​
    pertinente e completa rispetto a quanto ​
    richiesto 

a) 1-3 
 

b) 4-5 
 

 
c) 6 

 
 

d) 7.8 
 

 
e) 9-10 

 
 

 
 

 

 
 
Punteggio complessivo indicatori specifici Tipologia A: _________ / 40 
 

Punteggio complessivo della prova: _________ / 100 
 
Nota: il voto, in presenza di cifre decimali, viene arrotondato all’intero più vicino 

VOTO: _________ / 20 
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO 

ARGOMENTATIVO 

INDICATO
RI 

SPECIFICI  
TIPOLOGI

A B 

Punteg
gio 

massi
mo 

attribu
ibile 

all’indi
catore 

Livelli di 
valutazione 

 
 
 

Descrittori di livello 

Punteggio 
corrispon
dente ai 
diversi 
livelli 

Voto 
attribu

ito 
all’indi
catore 

A. 
Individuazio
ne corretta di 
tesi e 
argomentazio
ni presenti 
nel testo 
proposto 

20 
punti 

I 
 
II 
 
III 
 
 
IV 
 
V 
 

a) Mancato riconoscimento di tesi e 
argomentazioni  
b) Individuazione parziale di tesi e 
argomentazioni  
c) Individuazione degli elementi fondamentali 
del testo argomentativo  
d) Individuazione completa e corretta di tesi e 
argomentazioni  
e) Individuazione completa, corretta e 
approfondita di tesi e argomentazioni 

a) 1-5  
 

b) 6-11 
 

c) 12 
 

d) 13-17 
 

e) 18-20 
 

 

B. Capacità 
di sostenere 
con coerenza 
un percorso 
ragionativo 
adoperando 
connettivi 
pertinenti 

10 
punti 

I 
 
II 
 
III 
 
 
IV 
 
V 
 

a) Articolazione del ragionamento incoerente, 
utilizzo errato dei connettivi  
b) Articolazione del ragionamento non sempre 
efficace, alcuni connettivi inadeguati  
c) Ragionamento schematico, con utilizzo di 
connettivi pertinenti  
d) Articolazione del ragionamento chiara e 
efficace, connettivi adeguati  
e) Argomentazione efficace ed incisiva, utilizzo 
di connettivi diversificati e appropriati 

a) 1-3 
 

b) 4-5 
 

c) 6 
 
d) 7-8 
 
e) 9-10 

 

 

C. 
Correttezza e 
congruenza 
dei 
riferimenti 
culturali 
utilizzati per 
sostenere 
l’argomenta 
zione 

10 
punti 

I 
 
II 
 
 
III 
 
IV 
V 
 

a) Riferimenti culturali errati e non congruenti 
con la tesi  
b) Riferimenti culturali a sostegno della tesi 
parzialmente congruenti e imprecisi  
c) Riferimenti culturali sostanzialmente 
adeguati e congruenti a sostegno della tesi  
d) Riferimenti culturali corretti e adeguati  
e) Riferimenti culturali appropriati, congruenti e 
completi 

a) 1-3 
 

b) 4-5 
 

c) 6 
 
d) 7.8 
e) 9-10 
 
 

 

 

 
Punteggio complessivo indicatori specifici Tipologia B: _________ / 40 

Punteggio complessivo della prova: _________ / 100 
 
Nota: il voto, in presenza di cifre decimali, viene arrotondato all’intero più vicino 

VOTO: _________ / 20 
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE 
ESPOSITIVO ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

 

INDICATOR
I SPECIFICI  
TIPOLOGIA 

C 

Punteggio 
massimo 
attribuibi 

le 
all’indica 

tore 

Livelli di 
valutazione 

 
 

Descrittori di livello 

Punteggio 
corrispon
dente ai 
diversi 
livelli 

Voto 
attribu

ito 
all’indi
catore 

A. Pertinenza 
del testo 
rispetto alla 
traccia e 
coerenza nella 
formulazione 
del titolo e 
dell’eventuale 
paragrafazione 

 
10 punti 

I 
 
II 
 
III 
 
 
IV 
 
 
V 
 

a) Elaborato non pertinente alla traccia, ​
    titolo inadeguato, consegne disattese  
b) Elaborato parzialmente pertinente alla ​
    traccia, titolo inadeguato  
c) Elaborato adeguato alle consegne della ​
   traccia con titolo pertinente  
d) Adeguato e coerente sviluppo della ​
   traccia, con titolo pertinente ed eventuale ​
   paragrafazione pertinente  
e) Coerente ed efficace sviluppo della ​
    traccia, con titolo adeguato ed eventuale  ​
    paragrafazione pertinente 

a) 1-3 
 

b) 4-5 
 

c) 6 
 
d) 7-8 
 
 
e) 9-10 
 
 

 

B. Sviluppo 
ordinato e 
lineare 
dell’esposizion
e 

20 punti 

I 
 
II 
 
 
III 
 
IV 
 
V 
 
 

a) Esposizione confusa, inadeguatezza dei ​
    nessi logici  
b) Esposizione non sempre chiara, nessi ​
    logici talvolta inadeguati  
c) Esposizione complessivamente essenziale ​
    ma lineare  
d) Esposizione chiara ed efficace, buon uso ​
    dei nessi logici  
e) Esposizione completa, coerente e ​
    articolata, adeguatamente collegata nei ​
    passaggi logici. 

a) 1-5 
 
b) 6-11 
 
c) 12 
 
d) 13-17 
 
e) 18-20 
 

 

 

C. Correttezza 
e articolazione 
delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali 

10 punti 

I 
 
II 
 
 
III 
 
IV 
 
V 
 

a) Conoscenze e riferimenti culturali ​
    prevalentemente scorretti e non pertinenti  
b) Conoscenze e riferimenti culturali ​
    imprecisi e/o incongruenti  
c) Conoscenze e riferimenti culturali ​
    sostanzialmente corretti  
d) Conoscenze e riferimenti culturali corretti ​
    e adeguati  
e) Conoscenze e riferimenti culturali ​
    appropriati, congruenti ed esaustivi 

a) 1-3 
 
b) 4-5 
 
c) 6 
 
d) 7-8 
 
e) 9-10 

 

 

 
Punteggio complessivo indicatori specifici Tipologia C: _________ / 40 

Punteggio complessivo della prova: _________ / 100 
 
Nota: il voto, in presenza di cifre decimali, viene arrotondato all’intero più vicino 

VOTO: _________ / 20 
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ESAME DI STATO A.S. 2024/25 
GRIGLIA DI CORREZIONE E VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA 

Istituto San Giovanni 
Bosco Liceo 

Economico Sociale 

Cognome e Nome                                                               ​ Classe                     ​  

Diritto ed economia politica 

INDICATORI DESCRITTORI E LIVELLI punteggio 
attribuibil
e 

punteggio 
assegnato 

  

1) CONOSCERE 
Conoscere le 
categorie 
concettuali delle 
scienze 
economiche, 
giuridiche/sociali, i 
riferimenti teorici, i 
temi e i problemi, le 
tecniche e gli 
strumenti della 
ricerca afferenti agli 
ambiti disciplinari 
specifici 

Conoscenze esaurienti e approfondite 
, 

riferimenti disciplinari e interdisciplinari 
accurati. 

7   

Conoscenze precise e 
ampie,riferimenti 

disciplinari e interdisciplinari pertinenti 

6   

Conoscenze corrette , riferimenti 
disciplinari ed 

interdisciplinari parzialmente articolati 

5   

Riferimenti disciplinari con risposte 
corrette alle consegne, limitati i 
riferimenti interdisciplinari 

4   

Conoscenze disciplinari limitate e/o 
risposte 

parziali e non sempre corrette alle 
consegne. 

3   

Conoscenze frammentarie e lacunose 2   

Nessuna conoscenza pertinente 
accettabile. 

1   
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2) COMPRENDERE 
Comprendere il 
contenuto ed il 
significato delle 
informazioni 
fornite dalla 
traccia e le 
consegne che la 
prova prevede. 

Comprensione completa e 
consapevole di informazioni e 
consegne, esecuzione accurata delle 
consegne 

. 

5   

Comprensione adeguata delle 
informazioni ed esecuzione precisa 
delle 

consegne. 

4   

Comprensione delle informazioni e 
delle 

consegne negli elementi essenziali 

3   

Comprensione parziale delle di 
informazioni e 

delle consegne . 

2   

Mancata comprensione delle 
informazioni e 

delle consegne 

  
1   

3) INTERPRETARE 
Fornire 
un'interpretazione 
coerente ed 
essenziale delle 
informazioni 
apprese 
attraverso l’analisi 
delle fonti e dei 
metodi di ricerca 

Analisi e organizzazione dei contenuti 
accurate; 

rielaborazione personale ottima. 

4   

Analisi dei contenuti corretta. 
Organizzazione e 

rielaborazione pertinenti ed efficaci. 

3   

Analisi essenziale dei contenuti, 
interpretazione sufficientemente 
lineare 

2   

Analisi ed interpretazione delle 
informazioni frammentaria, 
organizzazione carente, 

rielaborazione assente. 

1   

4) ARGOMENTARE 
Cogliere i 
reciproci rapporti 
ed i processi di 
interazione tra i 

Argomentazioni coerenti, 
collegamenti numerosi ed 
efficaci, lessico usato con 
padronanza e competenza 
linguistica, 

4   
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fenomeni 
economici, 
giuridici e/o 
sociali; leggere i 
fenomeni 

rielaborazione personale ed articolata. 

Argomentazioni coerenti con 
sufficienti, collegamenti, esposizione 
corretta, riflessioni adeguate. Lessico 
specifico appropriato senza 

errori linguistici di rilievo. 

3   

Argomentazioni parzialmente coerenti, 
scarsi 

2   

 
 in chiave critico 

riflessiva; rispettare i 
vincoli logici e 

linguistici. 

collegamenti, esposizione frammentaria e 
incompleta scarsamente coesa e 
coerente. Lessico specifico limitato e/o 
prova con errori 

linguistici 

    

Argomentazioni scarse e non coerenti, 
collegamenti assenti, esposizione 
disorganizzata con gravi carenze lessicali 
e/ o 

con gravi errori linguistici 

1   

TOTALE 
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